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PROCESSO VERBALE N." tgoi — CONTRATTO N.“ iSSg. 


GIUNTA GENERALE 

BE' CONTRATTI MILITARI. 


ESTRATTO 

DEL SUCCENNATO PROCESSO VERBALE 

, coKpaovMrr» 

LA SOLENNIZZAZIONE DEL CONTRATTO, 

ATTENUTA^n. GIORNO TENTISimE NOVEMBRE lOLLEOrrOCENTOOUARANTA 

TIA 

LA GIUNTA GENERALE DE’ CONTRATTI MILITARI 


E S 

IL SIGNOR D. CLEJIENTE PALCON 

per lo appallo generale Bel cascroiaggio Be' corpi oapolibmi , Bel mo- 
bilio Belle caserme e Bi .Bolazione Be’ corpi , Bel fuoco , Bel lume e 
del mobilio ne' corpi Bi guardia , non che Bel luaie ne' forti e nelle 
piazze chiuse, in luUa la eslensionc Be' Reali domini al Bi (pia Bel 
Faro, e per l’appalto eziandio dello stesso casermaggio delle truppe 
svizzere al servizio di S M. ( D. G. ) in tutti i punti del regno , 
avendo avuto già comincìainento quello de’ corpi napolitani dui pri- 
mo agosto Bell’ anno mUleoltocciitotrcnlanovc , iiioiitro l’ altro de’ reg- 
gimenti svizzeri dovrà aver vigore dal ventiquattro settembre milleot- 
loceiilcHpiarantatre , e terminare ombiduo gli appalli il trculuno di- 
cembre milleotlocentocinquaula. 

C 0 NjT R A T T 0. 

Io qui sottoscritto CIcnicDle Falcoa , figlio del fu Pietro , nativo di Torino , 
negoziante, domiciliato io Napoli accosta alla chioso di Monlesaalo, numero 4^, 
vorcmlo intraprendere , come ho già intrapreso sin dal priiiia agosto iiiillcotlu- 
ccnlolrcnlanovc , di ni a libera el assoluta volontà, f appallo geuerale del ca- 
termiggio militaro de’ corpi mpoLlaui ne' Reali domini ai di qua del Faro, e 



Toicado mlraprcndfrc, cd intraprendendo ancora dal venliqnafiro scllcrabrc mi(- 
l•^olloccnloqaaraniat^c quello de’ corpi svizzeri in tulli i punti del regno, ove 
mai queste uUirac potessero stanziare, Onilo che sarà per delti corpi svizzeri il 
contratto in vigore (appalto generale che ini è alato accordato da a. M. il Re, 

S. , sulla oflerla umiliatagli nel di sei giugno i 83 q, la quale avendo ino- 
filala la Reale accettazione, giusta le ininisteriaTi della Ileal Segreteria di Stato 
della guerra e marina del di 7 ed 8 del mese stesso, ripartiincnlo, 2." ca- 
rico , numeri Siiy e !)i4(>t diè luogo alla compilazione del processo verbale 
n.* 1790 , fallo con me innanzi alla suddetta Giunta generale de’ contratti mi- 
litari , nel gioniu dieci dello mese ) , mi obbligo verso la Gionla medesima, che 
inicrvienc in questo contratto per elTello delle disposizioni mnlenule nell’ articolo 
quarantotto della Reale Ordinanza dell' ammioisirazionc miiilare , di sostenere tali 
imprese in lutto secondo le norme Cssale Jalbi medesima Reale Ordinanza sanzio- 
nala con Roal Ikcrclo dei vcnlinove giugno niilleollocenloventiquatiro, 0 da lutti 
gli altri particolari regolamenti ed istruzioni , solloponcudomi a’ seguenti palli c 
condizioni. 

ARTICOLO I. 

L’ appallo generale del casermaggio Bnmmenlovaio , per ciò che siano corpi 
napoUlani ne’ Reali domini dira Faro, consister deve nella fornitura, c conservazione 
i.° Dei letti, e della paglia occorrente per tutte le Reali truppe nazio- 
nali di terra, che han diritto al casermaggio militare, stanziale oe’ delti Reah doaiini. 

De’ letti per lo sale reggimentali; del mobilia di casermo , compresi i lam- 
pioni od i fanali a riverbero alinalmcnlc in uso, 0 che veoissera in seguilo an- 
lorizzali per la itlum'uiaiione esterna delle piazze , de’ forti , delle batterie , de' pa- 
diglioni e degli altri edifici militari , degli utensili e del mobilio di dolanone dei 
corpi, il di cui mantenimento e rimpiazzo è attualmente a carico del fondo di 
mantenimento de’ corpi stessi, giusta il notamcnlo annesso al presculc contratto; 
dcpii uIcnsiU per la pulitezza delle piazzo c de’ forti , delle girelle , delle funi e 
de cali per attignere I’ acqua dai pozzi eaislenli nelle delle caserme c nei forti. 

a.* Del mobibo c degli utensili dei corpi di guardia , non esclusi quelli 
di buon governo. 

3 . ' Del lame c del fuoco a’ corpi di gnardia , meno quelli di buon go- 
verna , ed esclusa la illuminazione inlcrna dello caserme. 

4. * Della illumiiiaiione esterna delle piazze, de' forti , delle batterie c dei 
padiglioni , la di cui ^sa è a carico del ramo di guerra , a norma deH’ arti- 
colo S06 della Reale Ordinanza amministrativa militare , e degli altri edifici mi- 
litari , noa che do’ fanali a riverbero , che sono attualmente in uso , 0 die sa- 
ranno in seguito autorizzati. 

ART. 2. 

La durata del prescole appallo, pe’ corpi napolitani, sarà di anni undici, c 
mesi cinque consecutivi già incominciali dal primo agosto dello scorso anno mìl- 
leoltoccnlolrenlanove , e quindi da terminare il trentuno dicembre dd iiiillcolto- 
cenlocinquanla. 
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A R T. 3 . 


lo (^lomcnlc FuIcod mi ubbligo ili riconw’gnarnii tulli gli oggelli eorriapon- 
deoli al niiiiiero di Yenli<:in()ueniila lelli dclt'BlUialc dolazionc, o del proponiaaalo 
quarto di riserba; il inoliilio c gli nicnsili do’corgi di guardia, ù i piazza, 
che di buon govcruo , ed il mobilio dello caserme , compresi i lampioni e fanali 
a riverbero per la illuminazione cslerna delle piazze , de' forti , delle batterie 
e degli altri edifici militari ; gli ulensib per la pulitezza delle piazze e de'forli, e 
le girelle , funi e cali per attignere f acqua da' pozzi csatenli nelle caserme e 
no' ibrti , si di pertinenza del lieal Governo , die di mia proprietà ( quale appal- 
tatore Borlenle}, e proveuienti da' versamenti da me Catti, durante l'altro mio 
contratto, incomincialo il dì primo gennaio milleolloccnlotrenlalre , e che trovasi 
terminalo d trentuno luglio inilleultoccntolrenlanove. 

Tale riconsegna esc^ir si dovrà in <|uantità, qualità o valore, previa perì- 
zia coniradditloria collo lurmalità soUte a praticarsi in simili casi, e colle norme 
fissate nel regolamento in istampa apjirovato dal fu Eucellentissiuio signor Tenente- 
generale Fardclla, Ministro Segretario di Stato della guerra e marina. E sic- 
come la esibizione di questi generi deve farsi da me stesso , e tanto di quelli , 
come si è detto , di pertinenza del Keal Governo , che degli altri di mia pro- 
prietà, giusta il citato contratto ed orticolo addizionale appesto al medesimo il 
li dicembre milleotlocenlotrcnlolto, registrato il primo in Napoli, alN.° 56 i 2 
i." ulficio, il dieci moggio millooltocentotrcnlatre, libro i, volume zfio, foglio 
82 T. , casella 5 .*, grana 80 — Gpallo ; ed d secondo registrato anche in Na- 
poli al N.° 8 g 33 , i.* ufficio , il i 3 detto mese di dicemba milleottocentotren- 
totto, libro I.* volume 35 , Col. 3 g, casella 3 .* grana 80 — Caruso; così in 
tale operazione dovrà procedersi nei modi precisali dal paragrafo secondo della 
ministeriale della Resi Segreteria di Stato della gnerra e marina del ventisette 
giugno milleottocentotrenlanove , 4 * ripartimento , a." carico , n.’ 5a4g , conce- 
pito ne' seguenti termini: 

c Che l' indiinani della rivista si faccia la riconsegna , siccome si è fatto in 
s Sicilia. E poiché nella riconsegna non ri sono due appaltatori , ma un solo . 
s che riconsegna a sé stesso , ne nasce, che i due periti, che I' articolo 22 del 
s regolamento, per le riprese de letti di casermaggio, mette alla scelta de’ due 
s appaltatori , de^giono essere chiamati , uno dall unico appaltatore , e I' altro 
s dal Commessano di guerra, siccome prescrive il regolamento [ler le riviste 

> trimestrali. Così facendo, rortazilo 22 del suddetto regolamento è natural- 
s mente annullato , ed il Cominessario di guerra attivamente , e nou passiva- 
s mente assisterà alla riconsegna. Con che però gli esperti duvranno regolare 

> le loro perizie , avendo presente il valore intrinseco de' generi compreso la mano 
I d'opera, a seconda dolle rispettiva classi, giusta il prescritto con l'articolo 

> 12 del surripetnto regolamento per le riprese de' letti >. 

Mi obbliga parimente io Clemente Fulcon di riconsegnarmi da' corpi gli altri 
oggetti di mobilio ed utensili di loro dotazione , il cui mantenimento c rim- 
piazzo è attualmente a corico del fondo di mantenimento de' corpi stessi , e che 
da S. M. si è fissalo di doversi aumentare a' mici obblighi , giusta il nolamento 
annesso al presente contralto , dichiarando di autloslarc per tale servizio a quanto 
trovasi slabiUlo col regolamento dalla Ueal Segreteria di guerra approvato il 24 
novembre dello andante anno, d " rijiarti mento , 2.“ carico, n.^ 856 g, for- 
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malo col mio inlorronlo dalla Giunte generale de’conlralli militeri in esecuzione 
del Sovrano rescrìUo del vcnlìsei seUcinbre ultimo , comunicalo dalla lleal Se* 
g^tcria Diixlesima pel dello 4 *° riparliinenlo , 2 .® carico, n." 7 ® 79 * 

Gli foanni di ferro saranuo da me Clemeule Falcon ripresi odle diverse 
piazze , al prezzo di ducati tredici per ciascun cantaìo , e nel modo atesao ri> 
consegnati. 

ART. 4 

Terminato che sarà il presente contrailo , il Reai Governo dovrà gnareotire, 
come eSetlivamento guorentigee , me Clemonlc Falcon , che latte la massa degli 
cOetli , la <(uaie formerà allora la totale esistenza dei mobilio di dotazione de' corpi 
e del mobilio di casonne e de’ letti ( sempre però in proporzione de' venlidnqne- 
mila lelti di dotazione e del corrispondente quarto di riserba , o del numero dei 
letti che potrà trovarti allora esistente per eiictto di aumenti, o diminuzioDi dei 
letti dì dotazione, e del correlativo quarto di riserba, arveouti per ordine del Mi- 
nàtero delb guerra , a seconda di ciò che verrà spiegato , conveonto c stabilito 
nello artiedo 97 del prosenlo contratto ), sarà ripresa dalle mie mani , sia dal 
nooTo appaltatore generale che subentrerà nel servizio, sia dirctlamente dall’ am- 
miiuBtroiìone loUitare , nd caso che questo servizio dovesK amministrarsi per conto 
del Reai Governo. 

ART. 5, 

CocrenteiDente a quanto trovasi espresso nell' articolo 3.” rimano convenuto 
0 tlabilito che , ove dalla esibizinne de generi che far dovrò a me stesso , risaU 
tasse an valore maggiore del mio dchilo in mobilio , nulla mi sarà dovuto , pe- 
rocché la proprietà che 1 ’ ha prodotto rimane presso dì mo medesimo. 

A a T. 6. 

Egualmente il valore della totelifà degli efrdti che nf fermine del mio con- 
tralto , esclusi sempre quelli fuori servizio , c nei limiti della fì^a dotazione , 
e corrispondente quarto di risorba, saranno da me Clemcnle Falcon riconsegnati , 
formerà il mio credito, al quale , contrapfK»lo lo ammontare del mio debito , 
risultentc dalla consegna del mobilio di pertinenza del Governo c de’ corpi , che 
mi sarà stato rimesso iu «panlità , qualità 0 valore , tatto il dippin che formerà 
il valore degli effetti dì mia proprietà , mi si dovrà prontamente [lagare dal nuovo 
appaltatore che subentrerà al servizio , oppure dall' amministrazione militare diret- 
tamente, obbligandosi la stessa di far eseguire , e guarentire il suddetto pagamento 
nello stesso modo che dovrà costringere il suddetto nuovo appaltatore a non jioler \ 

mai , per qualunque pretesto , esentarsi dal ricevere la consegna di tulio il mo- 
bilio , che allora sarà esìstente nelle mie mani ( sempre però ne’ lìmiti della do* 
tazioiic e del qnarto di riserba superiormente slabibto ) come pare resto , io Ge- 
mente Paieoo , obbligalo a non potermi negare alla cessione degli effetti di mia 
proprietà , mediante la guarcnlia del ramo di guerra pel pronto pagamooto del 
toro valore. 
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ART. 7 . 
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A muggior dilucidazione ddl' articolo 3.° , rolla conTennlo che la ripreua dogli 
eflelti che io Qemeole Falcon dorrò consegnarmi da me stesso , e dai corpi , e 
che alla fine del mio contralto dorrò riconsegnaro al nuora appaltatore che su- 
bentrerà nel serrizio , 0 all’ ammiuistrazione militare dlrellamenle , dovrà eseguirsi 
in ciascuna piazza , io presenza 0 sotto 1’ autorità del Commeasario di guerra , 
che ne compilerà il processo verbale , il quale chiamerà a tale operazione un de- 
legalo da me soltoicrillo appaltatore , munito di legale procura , ed un esperto 
dai medesimo nominato , non che un perito ch’esso Oommessario di guerra dovrà 
nominare ne' sensi della prescrizione mimsleriale del a j giugno millcoltocenlotrenla- 
nove , A-° riparlimcnlo , a.° earico , n.° 554.p. 

So nel corso della ripresa i periti suddetti rossero di parere diverso , il Coin- 
messario ne rkhiederà di officia nn terzo all’aotorità municipale , e sarà adottala 
il di lui soitimcnlo. 

ART. 8. 

La regola indicala nell'articolo precedenio sarà parimente osservala al lermine 
del presente contrailo , colla sola ddlercnza, che allora il Cooimessario di guerra 
chiamerà ad intervenire ; 

1. ° Un delegato dell' appoltalore che subentrerà mnnilo di legale proenra, 
ed nn perito da esso nominalo. 

2. ° Un delegalo dell' appaltatore sortente , egualmenlo munito di l^ala 
procura, cd un perito da esso nominalo. 

ART. g. 

.Perchò mssa verificarsi la riunione degli agenti , secondo è detto negli ar- 
ticoli 7 ed 8 , l’ appaltatore che entra , quante volte il contratto di appalto ai 
trovasse aolecedentemcnte stipulalo, dinoterà due mcti prima dell’epoca in coi 
dovrà intraprenderò il servizio, ed in caso diversa, al più prcalo possibile, ab 
r Intendente generalo dell’esercito, l'incaricalo ch’egli intènde spedire in da- 
acuna provincia ove dovrà eseguirò la ripresa degli cQetli , non che il giorno in 
cui lo stesso si presenterà al Commessurio di guerra. 

L’ lutcadeulc generale darà l’ ordine all’ appaltatore sortente di prevenire i 
suoi ageuli in daacuna provincia , e di spedirvi i delegati nelle torme , affinchè, 
ne' giorni indicali dall’ appaltatore ch’entra, ti parlassero dal Commeasario di 
guerra , per cominciarsi la consegna 0 rimessa degli cficlti. 

Se veatiquallr’ ore dopo l’ indicato giorno, uno de’ dotti agenti non si sarà 
presentale si Oommessario di guerra, questi lo farà rimpiazzare con altro agonia 
Dominalo di affido , il quale agirà come ae lesso monito di potere dalVappab 
lalore che rappresenta. In tal caso il Oommessario di guerra stabilirà un serrale 
comprovante la mancanza di quel tale agente , e la nomina da Ini falla del 
rimpiazzante. t 

11 Commeasario di gocrra , di accordo coi sud latti due agenti , stabilirà r 
giorni in cui dovrà eseguirsi la rlprcra in ciascana piazza della provincia , dora 
egli dorrà ialcrvciiire |icrsonalmcotc. 
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ART. lA. 




Kitmitisi gli agenti per la ripresa , à procederà esperti coatraddillo- 
riamento alla classilicaiiane ad allo appraizo degli sUetli , è ^obU rerranno eoa* 
segnali all' agente dell' appaltatore che entra. 

Gli eirctlì di proprietà dell’ appallalom eerinnte , die eopereranno la dota, 
«otte ed il quarto di riserba corTÌs|iondcnlo , verranno iosto tolti dantagaizini. 

Di tale operaiione verrà coiopdato dal Gnmnessario di guerra il oorrispon. 
dente verbale in cinque spedizioni , le quali debbono lirootsi da tutto lo parli 
e dai periti ; da servir , cioè , due pei due agenti , i quali le passeranno ai ri- 
spettivi appaltatori laro ooalitaenti , duo all' Intendente generale dell'esercito, il 
quale ne trasincllerù una al Ministero della guerra , e la quinta da restare al 
<^nmiessario di gnerra. 

A R T. n. 

La consegna , e la cessione degli elTclii comincerà no’ capo-luoghi di cia- 
scuna provincia un mese prima di spirare il presente contrailo , e cosi prosegoirù 
piazza per piazza. 

il premio di manuleazionc però airà della guerra pagalo all' appaltatore 
sorlenlc fino al giorno in cui spira il suo contralto , ed al nuovo appaWlero , 
dal giomo seguente. Aia liccome la «esskme de' letti non può eseguirsi io un sol 
giorno in tulle le piazze , o cominciando un meoe prima , può il nuovo appal- 
tatore trovami nella circoatonza di adempire il servizio per qnaldie giamo per 
conto dell’ appaltatore sortente, cosi dovrà questi ìndemàzasdo dalle giornale del 
prestato servizio per di lui conto ai prezzi dello spiralo contralto. 

Viceversa poi, se l’ appaltatore sortente sarà nel caso di protegnire il ser- 
vizio per conto del nnovo, in qualche piazza, per qualunque drcoslanza che ri- 
tardasse la consegna degli elTeUi , allora qant' ultimo dorrà riralere l’ altro del 
servizio prcalalo , ai prezzi del nuovo conlrallo , iiua alla lolale coosegna. 

ART. 11. 

L’ appollalore sortente, nella riconaegaa degli cffetli moszionali Mirarti- 
colo S , sarà in obbliga di rimettere al onoro ap^isllalaro le coperte e le Iole- 
rie lavale , non che i paglioni ed i Iravenini ripieni di paglia di luU's letti 
che , a seconda del riqielUvo contratto, deve riconsegnare o direttamente all’an- 
minislrozione niililare , o al nuovo appaltatore , senza poter nulla pretendere per 
tal causa ; intendendosi convenuto e slabiblo , cho nluna delle parli debba tener 
conto all’ altra delle diirerenze, in ouanlo al peto della paglia, che potessero ri- 
sultare dal coulronlo di quella che lo appaltatore sortente avrà ricevuto nell'atto 
della ripresa , con quella che , secando la spettanza , dev’essere riconsegnata eoi 
letti esistenti alla line del contratto , oom|uesi tulli i letti che il detto appalta- 
tore sortente avrà confezionali ed ioiiiicsei nel casermaggio durante il suo ap- 
pallo , qualunque sia il minierò e la qualità de' letti di dotazione , cioè , laolu 
ad un {joelo clic a due , ecceUuato il quarto di nserva nella porto non ocenpata. 
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T<oto rji|)^lia<iiK Mrtenle die Io colraiilD taraono acQ’ eUJigo di no- 
niioare a loro apoK i risroUra a^U. 

8c il Commcacario ili guerra aeri nella nocmilù di noroinaro nn a«nle, 
ne Ctscrà l'oBonirio, che gravitar dovrà a.oarioo deU'appaUalere pel qa^aarà 
alalo aounaato. 

ART. li. 

JVd eaao che il nuovo appaltatore non adesnnae al pagamento verno l’ ap- 
paltatore aortente , il Minlatcro della guerra, ise lo giadàmerà convoilenle , farà 
aoapendere ogni pagameoto di laido al oicdeiimo dorato, e terrà aeqoeatrale le 
sommo a hvore di oso appaltatore nertente , in gnarentia di qnanto è dorato 
aUo stesso. Ciò però non impedirà , che il ripetuto appaltatore sortente possa 
esercitare lo suo ragioni, c sperimcnlara i suoi dirìlli ne’ tribunali oompeteuti , 
dovendo tallo oonoorrere alla eicnrmn del di lui eredito , ed allo adempimento 
del .pagamento. 

ART. i5. 

(ìli effetti consegnati al nuovo appaltatoro, e qndlì che in appresso saranno 
ammessi in Mniiio , non potranao essere ahenati od impiegati in altro oso senza 
il conaenso del hlkiùero wUa gocrra. 


ART. i6. 

finendosi sldhililo che il nnovo appaltatore che entra sia obbligato di ri- 
ceversi tanto gli effetti dell’appaltatore sortente, quanto quelli di proprietà 
del Governo, quest' obbligo avrà luogo egualmente, in caso che il ramo ai guerra 
ripigliasse direttamente il servizio dm casermaggio e degli altri articoli per pro- 
pno conto ; non potrà in conseguenza l' appaltatore sortente negarsi alla ces- 
sione degli effetti di sna proprietà , sempre però a scoooda delle condiiioni espresse 
negli arlicoli precedenti. 

A H T. 17. ; 

Se gli effetti consegnali dall' appoliatere aortente costituiranaa un valore mi- 
nore del suo debito verso del ramo di gnerra, l' Intendente generale dcll'escr- 
sito prenderà leimisare oonveniati, per rhalerc il Rcal Governo su' saldi dovuti- 
gli., 0 sulle dì lui cauzioni.; e aiecooM questa minor valuta può derivare da 
cause diverse, e fra le altre dal non rappresentarsi nella rimessa del servizio il 
nomerò delle rorniUme in nvrispoiiilsnza delio dotazioni e del quarto dì riserba 
hssato per lo cauncìato appalto, ed anche dal non rioonaegsare nemmeno l« 
atesse quantità dì generi di proprietà del Gororno, cosà rìniano dichiarato , cho 
il nuovo inlrapnmdilore non dovrà nè potrà avare (teli cirooslanu arverandasi) 
alcun dirìllo a pretenderò cho il ramo di guerra supplisse a tali mancanze, ana- 
logamente a quanto verrà spiegalo in prosieguo , intorno alle obbligazioni clic io 
Clemente Falcon devo assumere per lo completamento delle dotazioni , che per 
me , quel novello appaltatore , sono stole hssatc. 
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ART. i8. 


Io ClomcBle Fatcon mi obbli^ di i^tmcrc pe! caaermaggio de co™ na- 
politani, in tutte le piaezo de’ Reali domini citraFaro, numero renlunomila 8et>. 
lecentoanananlB letti ad on poeto , e numero tremila dogenlorinijuanta letti a 
doe poeti di dotazione , più nomerò Beimila dogenloanquanta letti ad nn posto 
di rieerba, da ripartirsi tali fornitore nelle diverse guarnigioni , secondo dio sari 
dichiarato dall’ Intendente generale dell’ esercito nello intervallo de’ primi sci 
mesi dal giorno dell’incominciamento dell appalto; ben inteso che la detta ri- 
partiziene potrà in seguito sempre variare , ove il bisogno lo lichiegga ; potran- 
no Bssabsi nuove piazze per luogo di dotazione o supprimerst quelle designate 
di sopra. In ogni conto le forniture potranno essere sp^to in qualonme punto 
de’ Reali domini citra Faro, specialmente pel «cwìto dello colonra mobili , senza 
che per questo potessero allacciarsi domande relativo a compensi o altre inden- 
nizzazioni. . ..... 

In quanto poi al mobilio ed utensili di dotazione de wirpi , mi obbbgo di 
manotencrc qucm che non siano conformi a modelli , e di manuteoero e Borro- 
gare gli altri che siano di modello , effettoando questo doe diverse operazioni 
Belle quantità che per amenduo le categorie mi saranno consegnato idla ripresa 
del servizio da’ corpi medesimi in questi Reali domini . o che mi potranno in 
segoito consegnare in sostituzione ai quelli non di modello , il tutto seoondo à 
precisato nel detto regolamento formato dalla Giunta generale da contratti mibtan. 

ART. 

I letti, tanto di dotazione de di róerba, saranno composti da’ seguenti ge- 
neri ad una . o a .diie piazze , cioè ; 

Coperta di lana .... una 


Travcrs'mo uno 

Lenzoola quattro 

Saceonc uno 

Scanno di forre due 


Tavolo tre po’ letti ad nn posto, e qnattro pw quelli a due posti. 

I sopradcscrilti generi dovranno avere le dimcnsiooi , e le quaLtà qoi ap- 
presso descritte. 

' Coperta di lana. 

Ogni coperta dev’ essere di un sol pezzo di lana nuova bianea , e bene 
spurgata di olio , della fabbrica di S. (apriano di Napoli , escluse quelle cosà 
dette a foziaDe. 

Quelle de’ letti ad un poeto devono essere lunghe palmi nove , e larghe 

palmi cinqoc e mezzo , c debbono pesare fra qoattoraici a sodici libbre. 

Quelle dei letti a due posti debbono essere egualmente lunghe palmi nove 

e larghe palmi sei e mezzo , e del peso da sedici a diciotto libbre. 
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Quelle ad iiD posto debbono essere composte dì due tele , e pei letti a due 
posti dcbliono averoe tre, o la tela dovrà essere dì canape ben battuta ed eguale, 
non imbiancala, ma bagnata a to(t‘aoqaa. Ogni tela, dopo bagnata ed asciu- 
gata, dev'essere lunga palmi nove, e larga non meno di palmi due e mezzo. 

Paylìom. 

I paglioni saranno di tela di canape eroda iucordonata e bagnata. Quelli 
ad nn posto avranno la larghezza di jKiimi tre e mezzo , c la lunghezza di palmi 
sette e mezzo. 

Quelli a doe posti avranno l' eguale lunghezza , c la larghem di palmi 
quattro e mezzo. 

Ogni paglione ad od posto deve avere nna (ascia intorno della stessa (da , 
e della larghezza di mezzo palmo ; quelli a duo posti dovranno averla dt doe 
terzi dì palmo. 

L* apertura di mezzo dovrà essere rinforzala da ambe le parli con una fa- 
scia della stessa (da , larga mezzo palmo. 

Traoerztyu. 

( tniTmim saranno di tela di canapo ben battuta, forte e bagnata. Queilì 
ad TO posto saranno lunghi palmi tre e larghi palmi due e mezzo. Quelli a due 
posti avranno la stessa larghezza , e la Inn^piczza di palmi quattro ; ben inteso 
che la cennata larghezza dovrà essere formata da una sola tela da piegarsi, la 
quale in (a! modo presenterà la larghezza di palmo ano ed un quarto. 

Seannt. 

Gli scanni dorranno essere di ferro forestiere di bnona qualità , eccetto qoeHo 
di Geoora. 

Ogni scanno di ferro ad on posto der* essere lungo palmi tre ed once od, 
alto palmi due, c grosso non meno dì tre quarti d’oncia. Quelli a due posti 
dovranno essere lunghi palmi cinque , cd alti e grossi come quelli ad on posto. 

I piedi debbono avere la forma di una curva unita alla traversa m^ianto 
nn |>crno bene spianato, come quelli detti a campana. La sommità del piede, 
dov è sitaato il perno, dove avere maggiore grossezza di metallo , come pari- 
mente dorrà averne U traversa oe' sili aei forami io cui viene situato il perno 
medesimo. 

Doe scanni di ferro, pei letti ad nn posto, non debbono pesare meno di 
rotola diciassette , e due scanni pei letti a due posti non meno di rotola venlt- 
•etie. Eni saranno tutti dipinti a nero. 

Tato/c. 

Le tavole saranno di legno di pioppo stagionato , dipinte c bene spianate. 
S potranno ammettere ano a tre nodi piccoli m ogni tavola , parche i medesimi 
fossero ben cbiosì e non oltrepassanti. 
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La lunghezza di ogni tavola sarà di palmi selle e mezzo « e la larghezza 
dovrà essere tale che , tre di esse dì eguale dimensione « riempissero la lunghezza 
dello scanno. spessezza non sarà minore di un'oncia. 

A a T. so 

Gli scanni , e le tavole di tolti i letti di dotazione e di riserba , estslcnli 
lanlo io servizio die nei magazzini, dovranno essere coelanlemenlc dipinti. 

A a T. ai. 

io Clomcnle. Falcon mi obbligo dì imirurroarmi a tutti gli articoli dell'Or* 
dinanza cldramministrazione militare , riguardante il cambio della paglia e degli 
eOelli ; la loro Invatum e la sommiiiislrazioao de'lcUi alle salo reggimentali;, ed 
alle prescrizioni degli nfBziaU di salute , pel cambio c per lo sporgo degli elTetli 
in delle sole adoperati. 

ART. aa. 

Tulio le caserme de’ Reali domini cilra Faro dovranno essere mobiliale cor* 
rispondenlemeole alla loro capacità, pel numero delle compagnie, dei battaglioni, 
dc^li t^uadroni e de* reggimenti ebo ricoverano , o che potrebbero ricoverare , 
amncliè la truppa non abbia mai a sperimentare oiancaiua per questa parte di 
servizio nelle permutazioni di guarnigioni. Il dello mobilio dorrà essere confor» 
me alla larìtTa numero i. annessa allo estinto contratto , con me stesso Gemente 
Falcon stipulato. Quclb alluabnenle io servizio dovrà essere utilizzato airoggelto; 
ma ncUc nuove costruzioni dovrà prima consultarsi il Genio , ondo osservarst se 
le dimcnsioui designate ocU' accennata tariifa fossero adattate alle caserme per cui 
dovrà servire. 

La forma c le dimensioni degli altri oggolU di molnlin di dotazione de*oorpi 
saranno secondo viene indicato nml' annesso nolamento ; beninteso che lutti quelli 
attualmente in uso presso i corpi del Rcal esercito , e non conformi a quanto 
sta descritto in detto nolamento , coutioneranno a rimanervi fino a che i corpi 
medesimi non li surrogheranno con generi di modeUo. 

. ' * ART. a 3 . 

Gli eOetti che verranno consegnati a me sottoscritto Clemente Falcon , c da 
me stesso, neU* altra qualità dì appaltatore sortente, non conformi alle dimen- 
siooi , ed alle qualità regolanicntarie , e die non siano ancora fuori servizio, 
coDiinueranoo a rimanervi. i 

A a T. 24. 

Io Clemente Falcun sarò Dell’ obbligo di completare nel corso del primo se- 
mestre del presente appdlo , a mie proprio spese , tanto il numero de’ lellì di 
dotazione , cnc quelli di riserba , laddove mancassero , c di mantenerli io buono 
stato di servizio, lo caso contrario non solo non percepirò il premio pe' letti man- 
canti alla dotazione , 0 fuori servizio ; ma così questi , che quelli mancanti al 
quarto dì riserba , nel secondo semestre , saranno fatti rimpiazzare dal ramo di 
guerra a carico di me novello appaltatore. 
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Gli acaoisti «Ic^li cHoUi pcVìinpiaui inenlovati , ilovraniio far» dalle 
live Giuute locali do'conlralti militari, per quei geueri che riuseìsao facile di 
acquistare sopra luogo , laenlre per tulli gli altri se ne farà I au|uislu dulia 
Giunta generalo de'couLralii mililart. 

ART, s6. 

% 

Nel casochc dal Miaistero della guerra, por qualclic circoslaoxa straordinaria, 
fii richiodesBO un aumento di lotti al di là (lolla prima dutaziouc , c del quarto 
dì riserbo , io sottoscritto Glemcntc Falcon , mi obbligo di costruire a mie spese 
tutte le foruiturc di casermaggio compleio clic saranoo richieste ; beninteso però 
che tali forniture dovranno restare in aumento , tanto della dotazione , che del 
quarto di riserba , giusta la proporziono fissata. Onde adempiere a tali sommi' 
nUtraziooi di nuove furDÌture di aumento nelle piazze ebe^s' indicheranno , do* 
vrò , io Clemente Falcon , riceverne 1 ’ avviso due mesifprima dell’ adempimento. 

ART. 37. 

Laddove poi il Ministero della guerra stimasse conveniente al bene de! Reai 
servizio di diminuire il numero de* letti dì dotazione e di riserba , me oe sarà 
data conoscenza un mese prima. 

In tali casi rimarrà nelle facoltà del predetto Ministero il diipoiTe, 0 che 
i lotti medesmù fossero dedotti dalle situazioni del mobilio, ed abbandonati a 
mo appaltatore , per Bervirmene nel rimpiazzo delle forniture che potessero andare 
fuori uso , cd anche per immetterle nuovamente in senritio , qualora ciò Tenime 
Buperiormento ordinato in prosieguo ; oppure , ebe fusaero consegnate al ramo 
di guerra, dietro perizia cootraddiltoria, in quantità, qualità e valore ; bminteio 
che , nella prima cirooetanza , nìona varìazioue si dorrà apportare al debito in 
mobilio di me appaltatore verso il ramo di guerra , e nella seconda dovrà da 
questo dedursi il valore che sarà per risultare dairoeoeunata perìzia. 

Cesserò io sottoscrìtto Clemeate Falcon di percepire il premio de* letti de* 
dotti dal giorno in cui verrà efiettualo Tabbandono , o la consegna al ramo di 
guerra. 

A R T. 98. 

Rimanendo dallo spirato appalto delle coperte di lana a due poeti , eccedenti 
il numero de* letti a due posti aell’ ultima fissazione, qualora tali mante non sa* 
ranno ancora consumalo , dovranno essere ammesse in servizio , in luogo di quelle 
ad un posto , e le tavolo dell’ estinto appalto che si trovcrBDCO esistenti io buono 
stalo di servizio , saranno da me ricevute alla ragione di tre per ogni letto^, 
senza aversi riguardo alla loro dimensione. 

A R T. 99. 

Tutti gli clfeltì nuovi die saranno versali da me sotioscrillo Clemente Fai* 
con , a tenore di quanto si c dì sopra stabilito , saranno solloposti ad una pe* 
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rizia prima 'li amm^^ssi , r bollali , onde connsTersone la <|aaliià « o io di* 
monsinni. 1/ amnjis«ione tirali olfoUi troTali regolari dovrà tssere comprovala 
da’ eurru})ondco4i processi verbali , c la perizia i»arà a carico dell’ appalto. 

ART. 3o. 

Nel mese di nltubre di claacun anno sarà |>as5ata ima rivista a tutti t letti 
del casermaggio dai rispettivi Commemn di gnnrra che ne hanno il servizio , 
coll'incarico di contestarne la esistenza c lo stato, tanto per gli oggetti di ser* 
vizio, die per quelli esisteiRì in magozziuo, dovendo assistervi io apjvallatorc o 
I miei Agenti loi'^li. 

Gli efletti mentovati saranno clas«ricaii nello inventario di risulta colla di> 
elinziooo di buoni in servizio, da ripararsi, e fuori servizio. 

Nd caso di disprerc fra il Commessarìo di guerra, c me appaltatore, o ì 
miei agenti, saranno chiamati due prìti, uno da nominarsi dal tunzioaario an- 
zidetto, e l'altro da me appaltatore o dai mici agenti; e se questi pnti non 
saranno di accordo nella clASsificazionc da stabilirsi a' suddetti generi , pr rico- 
noeccrc la clasàficazioiic di qnci soli sai quali sia insorta contraddizione , ne sarà 
chiamato nn terzo d’tillicio aaU’anlorità focato, il di cui parere pr stessi 
generi prevarrà. 

Le vacazioni de’ suddetti priti saranno pagati da me appaltatore, o dai mici 
agenti, i quali dovranno essere rivaluti della sposa del pnio chiamato dal ramo 
di guerra , alla ragione di carlini dicci pr ogni vacazione di una giornata , c 
di carlini sei pr quella di mezza giornata. Il terzo perito nella stessa propr- 
zione sarà a carico della prte succumbeoto. 

Gli cITcttì trovati fuori servizio dovranno essere estratti da' magazzini e 
dalle caserme, c bollali colla marca corrispomicnlo. 

lo appliatorc Clemente Falcon, pr tutte le oprazioni ennneiate nei pre- 
sente articolo, mi uniformerò alle accennate istruzioni del Ministro della guerra, 
tanto per le riviste straordinarie, che pr le annuali, o trimestrali. 

t 

ART.’ 3i. 

•• I 

Ogni oiTeito che non sarà conservato mercè le riprazioni bisognevoli , o che 
pr consumo non sarà sasccUibiie di riparazione, cadrà di dritto nella classe 
fuori servizio. 

A R T.* 3t. 

Io sottoscritto Clemente Falcon, sarò nell' obbligo di provvedere al rimpiaz- 
zo de’ letti dassificali fuori servizio, tanto in occasione dell iiiTcnlarìo annuale, 
che delle riviste trimeslraii. 

1 rimpiazzi de' letti di dotazione, non che di riserba , dovranno esser ese- 
guiti , ai più tardi, fra un mese, senza che in questo intervallo si faccia p* primi 
dedazione del premio; beninteso die, ove ciò venisse ritardato , non solo vi sarà 
provveduto dal ramo dì guerra , a carico di me appaltatóre , ne’ modi precisali 
Deli’ articolo 2Ì del presente contralto; ma dal giorno della ricognizione degli 
oggetti fuori servizio , sino a qudio del rimpiazzo , tanto pr prie di me appl- 
l«vtore , che pr urgenza , sarà dedotto il.dlc ronlabiltlà il doppio del premio di 
mannlcnzione , por tutt’ i ietti di dutazioiie rosi incompleti i>cr tuie causa. 
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Rimane inollrc precisata , ebe ore In qnatche silo, vista la lolala oocnpaiione 
de' letti di dotaiione, gli oggetti dichiarati fiiori servizio per la dilazione accordata, 
o per lo inadempimento del rimpiazzo, dovessero esser provvisoriamente rimpiaz* 
iati da quei della rìserba , dò dovrà farsi , senza però che ai abbia alcim diritto 
a pretendere per qoesta circostanza premio alcono sidlo dette fomitore di riserba, 
e senza che si possa andar esente dalla ritenuta del doppio premio. 

Gli effetti da ripararsi dovranno essere Hdotii in buono stato , ed in caso di 
ritardo al di là di un mese , saranno caluolati fuori servizio , e perciò da rim- 
piazzarsi con effetti nuovi , dcduceodosi dalle oontabililà il doppio premio di ma- 
nutenzione , come per tulli gli altri generi da rimpiazzarsi , c lino a che ìion lo 
saranno ne’ modi additali. , 

La rivista annuale di rigore , e l' inventario di risalta non escluderanno le 
rivitio trimestrali , meno cpelta del terzo (rimeslro che coincido colla prima. 

Fra lo spese di perizia s’ mlendono incluse quelle di facchinaggio. 

La esecuzione delle soddotle disposizioni in eiascono piazza verrà contestala, 
e oerlilicala dai rispettivi Commesaari di guerra , in piedi di ciascuno stato di 
esistenza del trimestre seguente. 

ART. 33. 

La prima ripartizione da letti di dotazione e di riserba nelle diverse piazze, 
ed il oomplclanieato al numero fusalo andrà a carico di me appaltatore. 

Il trasporto che in sedilo arvorrà di uu certo numero di forniture da una 
piazza all* altra , ed anche da caserma a caserma naU’ interno di una stessa piazza, 
■arà cse^nito da me appaltatore , che ne farò I' anticipazione della spesa , per 
esserne nvaluto a norma della tarilfa n.° z. , la quale trovasi aancssa al detta 
estinto contralto , ed a norma delle disposizioni di massima in vigoro pei trasporli 
per mare. Nella suddetta tarlila n.° a. trovasi fissalo il peso di ciascon letto, se- 
condo le differenti dimensioni, ed il prezzo da pagarsi a me appaltatore pei Ires- 
porto di ciascon cantaio per nn miglio , cioè , di grano uno ed otto decimi 
sopra carri , e grana sci sopra basti . 

Per lo trasporta de’ surrircrili generi nell’ interna delle piazze , qualunque 
siasi la distanza , mi saranno pagale grana quattro per ciascun cantalo. 

ART. 34. 

Avvenendo che drila truppe svizzere dovessero per ordine soperiore portarsi 
ad occupare , tra le piazze de Beali domini dira Faro , alcune delle caserme in 
cui piecodentemeote siano state delle truppe uaziouali , e viceversa che queste 
doveaero essere casermato in quelle lasdate ulle troppe svizzere , il Beai Governo 
non sarà tennto a spesa ulama di trasporlo , pel mobilio delle caserme e dei 
corpi di gnardia di buon governo , per qualunque siasi motivo , nò a quella di 
piazzamento , e spiazzamento del sopraocennalo mobilio , dovendo il tutto essere 
a carico de' rispettivi appaltatori , fiuo a che non terminerà il contralto vigente 
pel casermaggio degU accennati corpi svizzeri, dopo qual termine dovrà ogni spesa 
Caere interamente a carico di me sottoscritto Clemente Folcon. 
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ART. 35. 


Le perdite e le degradaziooi degli effetti di Cftsennaggio per forza tnag^ 
giore , sia nelle piazze , «a nel trasporto , che danno diritto a me appaltatore » 
oomande d’ iodcnnizzazioni , dovranno essere contestato con riapcttivi processi TC^^ 
bali per qncì soli casi prevedali dalla legge. 


ART. 36. 

Arrcnendo il caso della presa , o deir assedio di ona piazza dal nemico^ 
tatto le perdite o degradazioni negli cnclti csisleoti , sia in magazzino , sia noile 
eaaerme, saranno rimpiazzate da me appaltatore al più presto possibile, proporr 
zionatamonte alla qnantità, ed alla specie degli effetti perdoti o degradati, e mi 
saranno rimborsati dopo che avrò provato con processi rerbali compilati da'Gom- 
messari di guerra, ed io difetto delle anterità civili e militari della piazza presa, 
od assediata, che mi sono trovato nella impossibilità assoluta di prevenire le dette 
perdile , o degradazioni. 

Avrò egualmcnle diritto di essere indennizzato di tutte le perdite o dei 
danni che potranno provare le forniture per forza maggiore, sia nello piazzo, 
sia nel corso de" trasporti che potranno essere ordinati, restando però a mio ca> 
rico di rimpiazzarle, come si ò detto di sopra, e di sopiminìstrame le prove con 
de" certi ficali di notorietà indicanti le cose perdute. Questi certiticali mi saranno 
rilasciati dalle autorità civili c militari, e dovrc) rimetterli 'all'Uilendenza gene- 
rale deir esercita, la quale unendoli agli altri docnmcnli che le perverranno da- 
gli amminislralori militari, e spcdalmcnlo ai verbali di spedizione e di arriva 
nelle {^zze de’ generi trasportati per terra, stabilirà il diritto corrìspondonle alla 
indennizzo, a seconda della tariffa n.* i., prendendo volta per volta gli ordini 
della Keal Segreteria di Stato e Ministero dcltu guerra. 

Appena riconosciute ed approvate le perdilo, dovrà liberarsene Taminoo laro 
a me appaltatore generalo. 

ART. 37. i 

Gli olfotti di casermaggio che saranno perduti dai corpi, dovranno da questi 
essere pagali a me appaltatore al prezzo degli effetti nuovi, secondo la tarilTn 
numero 1. dì cui sopra c parola. 

Per quelli degradali per incuria della trnppa, e per ciò che conccmc il 
nodo di valutare le degradazioni , analogamente alle presdriziobi della Reale Or- 
dinanza dcU’ammmislrozionc mililare su ul particolare, ed allo spirilo delle pre- 
eodenti disposizioni, i periti da adibirsi contraddilloriamenle in tale circostanza 
dovranno riconoscere, come loro riesce facile, le degradazioni straordinarie iin- 
palabili alla truppa, che ad un dipresso ridttconsi a laccralure, tagliature, o 
macchie indelobili agli oggetti di lana e di telerie, cd a spaccature e roUuro 
nelle tavole 0 negli scanuì. Valuteranno qaiudi a quale classe dulia tariffa rica- 
drebbe ToggeUo in quistione, per effetto deirordinario consumo, cd a quale a 
stato ridotto per le degradazioni straordinarie. La differenza di valore tra l’una 
e l'altra classo cosliluirà il carico da farsi alla truppa a bcnciìcio di me a|{pa(- 
labore generale. 

Se t>erò i periti rlconosccraimo che rcffclto degradato è stato ridotto all& 
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cUne dcgrinntiU, e perciò esdoM dal BShkio, allora doTranoo limitarsi a di» 
diiarare la sola classe alla quale reflello medesimo si sarebbe trovato, cioè, se 
fra’ buoni approssimanti a nuovi, boom assolutamente, mediocri approssimanti a 
buoni, mediocri nsaoluli, o mediocri approssimanti a fuori servizio, onde farsene 
l' impolazione, in corrispondenza del positivo valore dell'oggetto deoradaio. 

f mobìli ed utensili di dotazione de* corpi, di modello, perduti da' corpi stessi, 
mi saranno pagati apprezzi che risalteranno dal coaccno di quelli della perizia 
cho dovrà farsene da ciascon corpo alla ripresa del servizio per la classe de’ nuovi. 

I mobili cd ntensiii suddetti degradati per incorìa della tròppa, mi saranno 
indonuizzati, cioè, gU oggetti di creta, di vetro c di cristallo, rotti, agli in- 
dicati prezzi dc'nnovi; o gli altri generi di legname c metallo collo norme sta- 
bilite di sopra, é secondo la segneote graduanono di classi, cioè, nuovi, buoni 
o mediocri, beninteso che il prezzo degli oggetti nuovi sarà quello risultante dai 
detto coacervo; T altro de’ buoni deve valutarsi colla minorazione di un quarto da 
quello de’ nuovi, ed il prezzo de* mediocri colla miDOrazione di metà da quello 
de* nuovi come sopra. 

I mobili e gli utensili di dotazione de* corpi non di modello, che saronno 
perduti, degradati, o inutilizzati dalla truppa, non mi daranno diritto ad alcuna 
indennizzazione , mentre di questi generi io non debbo rispondere ebo del solo 
numero e delta qualità, giusta il ripetuto regolamento, che fa seguito al pre- 
sente contratto. Mi correrà non (ter tanto Tolibligo dì far giustificare tali avvw 
nimenti da'Commcsson di guerra con verbali da stabilìnì secondo i precetti re- 
golamentari, e di far anche negli atti stessi precisare la valuta del danno, onde 
essere io discaricato del numero o della specie degli oggetti che si saranno per- 
duti, degradati, o ioulilìzzali , c dar nel tempo stesso norma, ttn questi titoli, 
al ramo di go^ra da poter agire contro i, colpevoli. ^ ^ 

A R T. 38. 


Tutte !c condizioni relativo alfaso cd al completamento de’ letti, saranno 
ap]dicabiii ni mobilio di caserme, agli utensili por attignere l’aoqua, ed al man- 
tenimento e rimpiazzo dc’lampiom ordinari e di quelli a riverbero. 

' ART. 39. 

Io appaltatore, fatta da me stesso la ripresa del servizio, por tener conto 
al ramo ai guerra del vaìoro ricevuto, dovrò tenere mobiliato tutte le caserme, 
e gli altri luoghi che potranno essere destinali a tale uso, siccome trovasi spie- 
galo nell* articolo za., e sarò obbligato a maDfenoro sempre delle caserme al 
completo di tatto, ed a fornire costantemente l'anzidelto mobilio in buono stato 
dì servizio da per ogni dove occorra, secondo i bisogni della truppa. 

Per tale obbligazione niun pagamento 0 spesa dovrà sopportarsi dal ramo 
dì goerra pel tras^iorto dì detti generi da piazza a piazza , da caserma a caser- 
ma; ma tutto de? essere a spese di me appaltatore generale, che mi obbligo dì 
fornire il mobilio di caserme ovunque bisogna. Ciò però non s'intende pel mo- 
bilio ed utensili di dotazione, il quale non potrà anmcnlarsi oltre il Damerò cho 
mi verrà consegnato, tanto nella ripresi del servizio, che nelle surrogazioni sus- 
secutive spellanti a* corpi, secondo spiegi l'apposito regolamento; nè a muo-'' 
versi dai quartieri dove (ali mobili cu utensili mi saranno cooscgnali. 
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A H T. 4 «. 

La tabella nomerò 7- anoetaa al regolamento del Kdid ottobre milleolio* 
ceoloventaoD dovrà icrvire di norma perla spollaiila del dello mobilio di ea- 
sermo olla troppa. Quella poi del moLilio di dotaiiooo ai ravvisa daU'aniKstli 
notam€sto. 

A E T. 

Quante volte da me aotlotcriUo Gemente Falcon si faranno spennwntare 
mancanze di mobilio di caserme, non che degli oggetti di dotazione Ira quelli 
che mi saranno stali consegnali da' corpi, o cne non si rìmpiazzasscro subitogli 
efictti fuori uso, il ramo di goerra vi provvederà di urgenza, imputandomi il 
dojipio della spesa in pena del)’ inadempimento. Co non s'intende applicabile a 
quegli oggetti di dotazione fuori modello che mancassero, o pecebù perduti, ren. 
onli inservibili dall' uso, o inutilizzali per degradazioni dalla truppa, e non sur- 
rogati dai corpi con altrettanti di modello. 1 Commcssari di guerra dovranno, 
pel mobilio di caserme, contestare trimestralmenle se nn tale servizio proceda in 
regola in tutt i ponti del regno, cd indicare nelle circostanze grinadempimeoti , 
per disporsi Toccorrenle ne' modi additati, lo consegnenza nelle riviste trimestrali 
dovranno descrivere, o classiGcaro, come pei letti, le quantità de-generi esistenti. 
£ pel mobilio di dotazione dotti funzionari ai atterranno all' inventario annnaU» 
secondo addila il regolamento snrrìpclulo. 

ART. 49. 

Io appaltatóre mi obbligo di somministrare gli ntcnsiti per la polizia esterna 
de' forti, imiformandomi a’ sistemi dell’estinto appalto, e che una volta si te- 
nevano dal Genio. 

ART. 43. 

Dovendosi dal Genio in ogni anno rialtàrc ed imbiancare le caserme, io 
sottoscritto Clemente Fatcoa dovrò in tale occasicme concorrere per la parte mia, 
spianando c ritingendo, laddove occorresse, b rastrelliere ed 1 cappellinai, per 
poi riporli al termine del lavoro. 

A R T. 44. , 

Per la conservazione e fomitnra dc'ledi e della paglia di riempitnra, per 
la lavatura degli cflclti appartenenti a* letti delle sale reggimentali, ove debbons 
curare soltanto le malattie descritte nella tabella numero i. delfOrdinanza dcll'ain- 
minlslrazionc militare, io appaltatore Clemente Falcon avrò diritto al premio ain 
Duale di ducati due e grana ottanta per ciascun letto, sia ad un posto, che a 
due posti , occupati c non occupati , 1 quali compongono b dotazione fissala nel 
presente appallo, c per quel numero di letti del quai'lo di risorva che saranoa 
occupali duraute il tempo che gli stessi rimarranno in servizio. 

La mancanza di un solo oegii articoli componenti i letti di dotazione mi 
farà decadere dal diritto di rijwtcrc il premio di quei bili pei auali st é veriG- 
cata la maocooza ,, cd incorrerò a dippiù nelle penali fissate nell* articob 32 . 
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Ter., fa foriùliira ..« cqoMrM£ÌMc . del mobilio di caseroif*,, «nim eh» degli 
O'ggeUi di dulazione do’ corpi . noveltamonlc aggiunti ani presento oooi^atlo , > 
jiei Inmpioni che servono per I illuuin&zionc delle ca&orine « de’lampìoui a ri- 
verbero, dogli ulensdi.por la pulitezza dello<piazae c do’ torli , c <!olle girelle, 
funi c cati per atliguore l’ aequa nc’ pozzi eeistonli nelle uasernie tuedesùoe , io 
sottoscrillo Uciuenie Faloon avrò dintlo al premio di grana venlotio all' anno , 
rapportalo questo al oumero di ciascun letto di dotazione j beninteso che ove 
per disposizioDC nioisteriale venissero diminuiti, gli oocennati letti, sooondo c spie- 
galo neirarlioelo 27, a conrispondeosa diminuir ù dovrà la honiftea del detto 
premio. * »» - / . . r 

' .1 - 

A II T. 4 ti. . ’ " , 

S*' per inancaii/.a momentanea di letti in qualche piazza , 0 per un servi- 
zio straordinario e temporaneo , dovesse aver luogo la soinminisfrazionr della pa- 
glia a terra . dovrò io appaltatore v>mmÌQÌ&lrn#)a , in vista degli ordini che ini 
saranno coimmicati dalie rispettive autorità militari, avendo diritto al |)agamrnlo 
di grana settanta per ogni canta» di pagba fornita. 

La paglia a terra da aoiniuMÙstrarsi per In giacitura della trtin|>A dovrà 
sere lunga cd aaciulta, e regolata sulla spettanza stabilita nella iaiiellA nnm. S. 
dell' Ordiaonza deli’ aamnniitraxioDO niìUlanx< Ove iimncaBse aesolirtamenle la pa- 
glia lunga, sarà sommioutrata la corta, con l’ aumento di un (|tiinlo di |>iii 
sulla spettanza. 

A R T. 47. 

^ > j. . r n. ..< . • 

La foroitura del mobìlio c di^U utensili de* l'orni di guardia sarà eseguii 
a norma della mentovata tarìlTa numero 1. , e quella degli oggetti di dotazione 
sarà ootiforrac a quanto viene descritto neiranficsso nulamcnlo , cui ì corpi dvn 
vranoo uniformarsi nel fame la consegna nella ripresa del servizio. 

( 

A R T 48 . 

Tutte le oondiziooi relative aU' uso , cd al completamento del mobibo di ca- 
serme , saranno applicabili al mobilio cd agli utensili de’ corpi di guardia. Quante 
volte però in nn corpo di guardia mancasse |)artc del mobìlio e degli utensili, 
non sarà dovuto alcun premio a ine appaltatore , linchè non sarà completato 
della foroitura mancante. 

ART. 4z). 

Io sottoscritto (Uemeute Falcon dovrò eseguire la pulitezza de' letti da campo 
e dello sodio poltrone per gli utliziali noa volta l'anno : operazione da brsi net 
corso ^ un mese di accurdo colla dipendeuza del Genio , onde (piesta possa f^e- 
guire coolemporaneameole il Hallo delle mura. 
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ART So. 


Sarà pagato a me appaltatore generale an premio meoenate per U fornitura 
e manutenzione del mobilio , e degli ntensiU de’ corpi di gnardia* tanto di piana 


dhe di buon gorerno dello caserme, dettaglialo oome segue 

( Prima eluse grana quarantaquattro . . « grana 44- 
Per cgnì corpo di gnardia di f Seconda classe grana quarantadue • • * . idem 

^ Tona claaMi grana trentaeinque idem SS . 

Par 0^ itaasa di ufi^le di guardia grana trentaeinque idem 35. 


fotti quei corpi di guaireia che si troveranno istallati il primo di ciascuo 
mese , e saranno tenuti aperti per tatto il mese sterno , daranno diritto all' in- 
tero premio convenuto. 

PariiDcnte quelli che saraxmo aperti nella prima quìndicùia , e efainai nella 
seconda dello sU^ mese daranno, diritto al premio per intero. Quelli però die 
saranno chiosi nella prima quindicina , o aperti nella seconda , non daranno d»- 
riUo a premio alcuno. 


A U T. 5i. 

Ogni qualvolta il mobilio de* corpi di goardìa si dovesse ritirare da’ rispet- 
tivi locali ne* magazzini , o trasferirsi da un luogo all' altro , il trasporlo dovrà 
farsi a carico di me appaltatore ; oome ancora a mio carico dovrà oscguirsi il 

C amento e lo spiazzamento de’ tavolati , senza che possa pretendere alcun rim- 
di spese. 

A H T. 5a. 

! combustibili de’ corpi di guardia saranno regolati secondo la tabella nu- 
mero i5. della Reale Ordinanza deli’ammiaÌBtrazione militare- 

, ART. 53. 

l. illuminazione esterna delle piazze , de’ forti e delle batterie , sarà ese- 
guita secondo la tabella numero i6. della detta Reale Ordinanza, e colla slessa 
proporzione urà regolala quella de' padigtionì e degli altri edifìci militari. 

L illuminazione do* lampioni a riverbero sarà regolata secondo la tariffa 
particolare atloalmente in vigore. 

A R T. 54. 

Mi obbligo io sottoscrìtto, Qcmenle Falcon, dì somministrare il carbone, l'olio 
e le candele di se^ i^e occorreranno pel sen’izio de* corpi di guardia , come 
puro l olk) per I illumiuaziuiie defurli, delle ballcrie , de' padiglioni e degli al- 
tri edifìci militari. 

Queste fornìtoro dovranno essere ctmleslate mese per mese nel modo pre- 
scritto dall artìcob 5o2. dell Ordinanza dell' minninialrazìoiie militare, ed io ap- 
paltatore generale dovrò niiirormarrai a quanto trovasi stabilito ne’ capitoli primo 
e secondo del lilolo ipiarlo drila Ordinanza medegona. 
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Conrormeruenle all' articolo 5 oo. dell' aecoonaia OrdÌDania, lott'i mici agenti 
doTraooo essere forniti n loro spese di misure di \elrooe per V olio , e di sta* 
dere per pesare il carbone , con marca parlicolaro « verificato da’ fuozionorì am* 
ministratÌTi militari. 

1 mcDioTa'.i agenti dovranno scrvii'si indispeOBobilmenic di tali misure c 
stadere. 

ART. 56 . 

Sarà pagato a me, appaltatore generale, pet ogni cantalo d’olio compreso 
il costo de’ lucignoli , oaizeitinc, tubi di cristallo ed altro occorrente per l'illu* 
tumasione mentovata no' precedenti articoli , il prezzo di ducati Tenliselte il caii* 


taio . • ducati 27 00. 

Per ogni enniaio di carbone ducalo uno e grana trenta . . 1 01 So. 

Per ogni libbra di candele di sego, cia^coDa del peso dionee 

Ire, grana dicci >. > 00 io. 


ART. 57. 

lo appaltatore generale sarò nell* obbligo di mantenere in tutte le piazze, 
uve esiste una dote di casermaggio « o un deposito di Iclti di rìserba, tio dcle* 
gito, la cui nomina sarà noiiticala all’ Intendenza generale dell cscrcilu , onde 
pcisa farlo rieonoicero dai Commessari di guerra nelle province, o nelle piazzi*. 

Questi delegati rapprcsenleranoo loaaknente ine appaltatore, e riceveranno 
ila’Gumuieasah suddetti gli ordini 0 le prevonzioQi pd servizio di cui sono incaricati. 

ART.' 58 . 

Mi saranno date in ogni caserma delle camere per cliiudervi ii mobilio ci 
gli ntensili di dotazione, che i cor])i lasceranno alla loro partenza. Parimente 
nelle piazze dove vi sarà casermaggio si uclteranno a disposizione mia dc’luo* 
ghi , ove Iterò Ve ne fossero di pertinenza del ramo di guerra , per poter ese- 
guire le dislribuiioni e lo provviste di paglia. v..... 1 

_ ' A H T, 5 g. ^ 

Mi saranno altresì consegnali qne’locali del governo che Irovonsi attualmente 
addetti per magazzini del casermaggio ; eil ove per circostanze dovesse duinan- 
darsi la restituzione di alcuno de’ medesimi , anche dopo consegnati, non potrò 
io negarmi, nè potrò allacciaro prefensiono veruna, sia per ottenere altro ma- 
gazzino irt rimpiazzo, sia per indennizzo. 

Nella piazza di Napoli mi si dovranno far conservare, per tutta la durata 
del presente contratto, i locali che in alto sono addetti per magazzini ; licniotcso 
>■ ebe {Ihr la parte dell’ediGcio di Alontcsanto tarò tennto a auonto si è coman- 
dalo da S. M. col 5. 5 .* del Rcal Hcscrillo corannicato dalla Reai Segreteria 
dì Stato della guerra e marina il 26 settembre i 84 o , 4 ** ripartimento , 
a.* carico, n.* 7079, concepito ne’ seguenti sensi: 
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c L'edificio di Hooteunlo sarà dato al Falcon gralaitamcnte , non a\cndo 
I la prclodata M. S. giudicalo conveuienle di accettare la prestazione nITcrIa 

> dallo stesso Falcon, con che peri le ripa^oni occorrenti a quello edifim 
1 dorranno essere eae^ile da) Genio , o dirimenti , ed a carico del Reai Go- 
I remo, e le spese di maolenimeato deU'odiGeio stesso esser fatte per conto ed 

> a spese deH’ appaltatore Falcon, sotto però la rigilanza del Genio, s 

ART. 6o. 

Le larole, gli scanni ed il mobilio delle caserme e di dotazione, i quali 
dovessero rimaner obiusi, saranno dati in consegna a' custodì dipendenti dal Ge- 
nio , laddove questa facilitazione fosse di mio piacimento ; beninteso peti die tele 
ronsegna sarà sempre sotto la sorveglianza e la rispensalnlità de' miei agenti, 
per essere io direltamente lisponsahìle al Reai Governo del servizio e degli efiélti 
che mi sono siali allidati. 

Per quelle caserme poi dove non ceislesaero cnstodi, ogni qnalvolta vi ri- 
marranno tali elfetti , le chiari dcHo medesime resteranno in potere de' miei agenti. 

Il mobilio e gli utensili de' corpi di guardia che potessero rimaner chiosi 
dovranno restare ne’ rispettivi lucali, colle condizione che le chiavi de’ medesimi 
dovranno essere consegnale come sopra. 

ART. 6i. 

Qnalnnoiie incarimenlo potesse accadere ne) periodo dell' appallo sai presto 
corrente da^i effetti, e delle materie eh' entrano nella compositìooe de'lettì, r 
nel valore ae'comhoslìhilì , sia qualsivoglia la causa della suddetta alierazioiie , 
non dovrà darmi dirìllo veruno a chiedere un aumento di premio. 

ART. 6a. 

Se io appaltatore mancassi ad alcuno degli obblighi fissati nel prsssnle ooti- 
irallo, e precisamente per ciò che ritarda il completamento da' letti di dolasione 
« di riserlia , e la coniervaiiono i n buono stalo de' medesimi , il rame di gnerra 
vi proTvederà a mio danno od inleronc, imputandone nslle ooolabiUtà la spesa 
a mio carico. 

L'abbandono del servizio produrrà non solo le suddette misnre, ma benan- 
che quella che il ramo di guerra sarà uel dirìllo di sequcalrare lutto il mobi- 
lia , per Don compromettere il servizio , e di fiirlo continuare di officio o per mio 
conto, sia da' miei agenti, sia nel modo die stimerà conveniente al Reai servizio, 
taccodoseoe contestare la quantità con processo verbale. 

Se gb eredi di me appaltatore, in raso di mia morte, non lóssero esatti 
nel sostenere gli obblighi da me assonli sino al termino dell'appalto, ai darà 
luogo alle disposizioni prevedute per l'abbandono del servizio. 

In ogni modo la coazione data da me appaltatore a favor del Reai Governo 
dovrà far (ronle a sostenere il regolare andamento dell’appalto. 
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A H T. 63. 
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\ 


Apparterrà al Ministero della goorra il giudicare della necessità di ricot* 
rorsi ai contralti di urgenza per mancanza di servizio ; bccunlcso che tn tale cir* 
fx>staaia , per ciò che riguarda la somministrazione dr" combustibili e dogli uten- 
sili do' corpi di guardia, qualora l'urgenza del servizio non ammettesse dilazio- 
ne, rintcndcnle generale dell' esercito ne disporrà i ooolratti di urgenza, por 
chiederne in seguilo la min storinlc approvazione. 

ART. 6A. 


\i^le contestazioni che potranno sorgere nella esecuzione del contralto . dovrò 
io appaltatore nnitormarroi all' articolo ciuqnaoluno della Keni Ordinanza dell am- 
miniitraiione militare. 

ART. 65. 


Io soltcsrritto Falron dovrò uniformarmi a’ regolamenti in vigore relativi al 
casermaggio della truppa, ed n quanto è prescritto per questo ramo di servizio 
nella citala Ordinanza dc^ll’ amministrazione militare, non che alle prescrizioni re- 
golamentane che potranno emanarsi, parche uun fossero in contraddizione colle 
condizioni stabilite nel presento contratto. 

Per la consegna e riconsegna de' lelU , del mobilio , e degli uteasiii alte 
Reali troppo, sarà osservato quanto vicn prescritto nelle sezioni seconda e terza 
dell'acceaaata Reale Ordinanza , e procÌBamenle negli articoli 2G2 a 279 . ed a 
quanto è slato fissato con apposito regolamento per detto 'mobilio e per gb 
utensili, di cui e ccono nel ooolratto spirato il 3 z luglio mjllootlocenlotrenUnoTe. 

■ ' A R T. 6G. 

Tulle lo cottUibilità dovnumo forraars! monaaalmente a secoada de' modelli 
. atUialinealo adottali. 

M, Le delie contalàlilà dorranuo essere spedile all’ [ulcodeiua generale dello 
i«aercito in doppio cseoi piare , onde praticarsi le debite TcriSoauoni , e trarsi 
« «« ordinativi di saldo sulla Reai Tesoreria in mio favore. 

a-;i ». .Mi ART. 67. 

^ . Tulle le stampe* occorrenti per la conlibililà di cnì è parola nell' articolo 

precedente 1 debbono (arsi imprimere dalla tipografia della guerra a spese di me 
appaltatore, nc saranno ammesse altre stampe senza il bollo particolare della 
detta tipografia. ' 

A R T. 63 . ‘ ' 

Saranno pagati al primo di ogni mese a me appaltatore Clemente Falcon , 
o a* miei a^nlì, per mia speciale delegazione, dalla Reai Tesoreria gli abbuon- 
conti in ragione della metà approasiiaatira dell' importo del servizio. 

Tali acconti saranno basati : 

I.* Per dò ebe riguarda il premio dì conservaiìoao e rimpiaao de' Ietti, 

8 
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mobilio di c&scrmc c di dolAzioDe, utensili per la pulitezza delle piazze, de' forli 
ed altro simile, sugli alali generali delle dularioni do' letti foperiormente stabiliti. 

2.* Pe* combustibili de’ corpi di guardie, illuminazioac calirrna e premio di 
manuteazione del mobilio de' corpi di guardia moi!esiinÌ , sogli siati de corpi di 
guardia fissati con approvazione del Ministero della guerra, (cncndoRÌ pre^mlo le 
diverse cotnpcteozo, in ragione dello slagiont , riguarda ai combustibili, a norma 
dulie labollo numero i 5 c numero iG dell’ Ordinanza ammtiiislrati^a militare. 

ART. 69, 

I pagamenti si degli abbnonoonli , clic de' saldi , mi saranno falli metà in 
moneta di argento, e metà in oioncla di rame. 

A n T. 7». 

Le spese di registro per la stipula del presente coniraUo , quelle di carta 
b'.illata , nun che dei numero delle coiiie del contratto medt^imu , dovran cede<-e 
a carico di me appaltatore Ctemcole Falcon. 

A n T. 71. 

Tutti gli elfctli di cascrtnaggiu , sia di dotazione , sta di rìserba , e tatto 
il mobilio de* corpi di guardia , delle caserme e di dotazione, che sono destinali 
al servizio a mo affidato , e che esisteranno sotto la mia consegna . saranno in- 
scipicstrabili , a norma del Sovrano Hescrìtlo del di undici It^io nnllcottoamtovem 
lisci, j>er la ragiono che la massima parte dc^i accennati cfletli è di proprietà del 
Uoal òovcrnn , ed il drppiù che da me appaltatore dovrà fornirsi deve intendersi 
ipotecato a favore del ramo dì guerra , ed immobilizzato per lo Keal servizio. 

ART. 7B. 

I..a caozìonc totale che io sottoscritto Clemente Falcon dorrò dare al ramo 
di gnerni per l’ appalto generale dd caserniaggfo de* corpi napolitani ne’Heali 
domini citra Faro . esser deve di ducati rentimìla, per sicurezza del servizio , e 
del teno del valore dd mobilio di proprietà del ramo di guerra , e di quello 
che mi sarà consegnato da' corpi denominato mobilio ed uluositi di dotazioiìe. 

(Questa cauzione dovrà consistere almeno per metà in iscrizioni sul Gran Li- 
bro del Debito Pubblico, e l'altra metà in biglietti di tenuta di vabdi nego> 
zianti. dovendo per qnesli nltimi la Gìonta contraente consultare in ogni set me- 
si, durante T appalto, la Camera consultiva di Commercio, per fare dalla me- 
desima cerlificare se vi fossero dreoslance di discredito da dover rìGulare alcuno 
degli accennati biglietti, nel qual caso, richioslo io sottoscritto Falcon, dovrò 
immediatamente nmpiazzare il titolo in discredito con un altro di persona piò 
solvibile. 
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A R T. t3. 


Se io soUoMrillo CL'nionie Kr^mn non compkrfenT io CRHìHane ni 

termioi <loU’ a* ti(x4o prccecii^olo , ^o}vo la ctinso^n do^^li eUetìi fiftrrifGrìiì « dia6»i 
i (lue mcn , il ramo di gueira teqiic:%i<'prB i gaUli , c ne farà «quisiarc liellt* 
nerizioni sui Gran Li(»ro« ondo portarln al c')in[jWto. Gò non s^iniendi* a^ion- 
bile olia c»ii2Ìooe corrU|)OndoDte al forzo del valore de* ^cieri ili dolazioBo dei 
eorpt , dovendo questa essere da me (lata qiiiindo i dodi oor{M avronao (naijjiu- 
tamenfo |)ruvvcHluto oìt^'Hì modoBiuii 

Le Siene aiìsuro di vigore in (H'iiyipio di questo 4ir:icolo iadicale , saranno 
prose dal ramo di guerra noi raso di dtHrrodito di quaMro Uiglielki tornila . 
qualoftì fm un mese ^ dopo la dicbiaraziuno di di^versi fini}dar>7'ire il litol*» . nuli 
veoiase dò adempito. 

A U T. 74. 

i^,*r rap|>alto del c w^rmaggio de* corpi sviaeri s ihlcndoiiu apidiuiUili 
IflU’i inUi * prezzi « amdi/ imìÌ procedeutemeate tpecificate, coir aggHHi/.ioni* dei 
Begueuti <sbl>ligiii p(u'fic> bri , n norma del vigonle contralta , od «j quali io vot* 
toscrillo Oemenle Falvon (JadMai'o di sotioporotì « o di <saliameote soddisLrv* , vwo : 
L' appallo degli accennati corpi svizzori dovrà da tue etrgiiiisi »p 
qualmìipie luogo possano questi slanziaro, cioè , Innio ho' Healì d^imint oJ dt (|ua,"' 
che ui di là del ivro , e oonsislcr deve nella sola torniUira , 

De* bui, e dirla ; 

De' IcUi |>er Je salì? rcggiineolcli ; 

Del molMiio dì crsMn<>, counu'usi i lampioni per illmuioarle; 

D<^li uimedi 0 del «nob'liu ili dolaeione de* corpi il cui oMuiteiMBHHàlo e la 
aurrt^^uaoDe è pret^cutouiufile a <«nco dol fondo di nautouifuealo de* oor|u mede- 
8 Ì 0 ii , giosla gli éWm notonienti die fan seguilo al presento coutratio ; 

DeUe gindU ^ delle funi c de* cali {>or aUignere I' acqua dai petti esieleali 
«elle cascrou* occupalo -dai suddoUi corfù- ' 

«ScroWo > La dursia di dello apfMllo sarà di sulle armi , tie mesi . c 
selle giorm , c cocHiuM^a dal veoliqtmUro sellfmibre railboiloceittoqmU'aiilatir 
|M>r limre il di trentuno dicembre milleoUoeeuloeiirquanla. l 

Ttrrzoi ^ obbligo di ricevere da ma» fìglio Valerio iiucnero seimila 
dugciitoqoareota letti compiuti » de* quali seimila ottantotto ad un posto, e eenl<>' 
cinquasiadee a due posti, come allresi mi obhlig<> di m-esrrt tulio il mobilio di 
cascmre, ohVgli è timule a rendere per virtù del suo sMutralto. Tale consegna , 
per parte dell' accennalo mio (tgiio, dovrà cominciare con qualche anticipazione di 
giorni , oud’ essere io grado, io soltoscrilto Clemoule Knlcoii , dt pct^r condorn-, 
come mi sono obbligato , il servizio medesimo , dal dì vealiquallro scUcmlNH* mille 
oltocentoquarauliilrc ; quiinli )’ Intendente generalo dello esciciiu darà le ntrezioni 
analoghi} a tal’ uopo, lissandoiie T iiiconùocùinientu e la coiilimiazione. 

> L’ esecuzionj delle dotte iqrerazioni di eunsegun Ira me o^mio 
figlio , dovrà aver luogo in ciascuna delle pazze, ore in quel ciompo ci troveranno 
generi di casermaggio per delti corpi svizzon , oil in quantità , -qualità ^ valore 
a’ prezzi correnti in piazza , previa perizia conlraddiitnna. mdla i|uale il ramo di 
Mtrra sarà in dihtto di larvi intervenire per mo conto un lerio esperto , onde 
r opcratmoc sedeaioia procedn non ogni esattem , c colto norfne^iodicatc dallo 
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stesso regoUmenlo del defuolo Eccellenlissìma Minlilro Fanlella , rigaardanle le 
comegae c riconsegno tra gli appaltatori de' generi del casermaggio militare. 

Quinto — Pel casermaggio de’ detti corpi sriizeri la consegna degli scanni 
di lérro dorrà (arsi , ralutanduei tali generi al prezzo di ducati quindici e grana 
reati il canta» , 6no alla concorrenza di cantala millcduecentorealisei e rotola 
ottantaqnattro , che sono al di là del peso che risultar dere dalla cessione per 
parte di D. Valeria Falcou > degli scanni corrispundenti a seimila ottantotto letti 
ad nn posto e centocinquantadue a due ; intendendosi bene , che la stessa regola 
dorrà serbarsi nello successive consegno per detti scanni di ferro , che dovrò io , 
Clemente Falcon , fare a’ mici successori ; ma sempre lino alla concorrenza delle 
dette cantala milleduecentorenlisei o rotola ottontaquattro. 

Seno — Per gli stessi corpi svizzeri , dal di vcatiqaaltro settembre mit- 
leottoccntoquarantatrc in poi , dovendo ossnraere l' obbligo di prorvedere loro di 
mobilio e di mensili di dotazione , cosi mi prenderò in consegna tutti quegli 
oggetti , che i corpi medesimi possoilcrnnno colle norme indicate all’ articola ter- 
zo del presente euniratlo. 

Settimo — Mercè la consegna che po' corpi svizzeri far mi dovrà detto 
mio figlio , se la totalità del valore risultante dagli atti di rimesu cosfitnisse nna 
somma maggiore del suo debito in mobilia , in tal caso , io Clemente Falcon, pa- 
gar gli dovrò la differenza. , 

Ottavo — Mi obbligo di man'enere nd casmsnaggio degli noosnnati corpi 
svizzeri seimila dugento quaranta fnrniinre , nelle quali , dnqoenulaseicenlo di dota- 
zione e seicenloqnaranta di riserbo. Delle cinquemila seicento di dotnsioac, ccn- 
tocìnquanladue esser dovranno a due posti, e le rimanenti cinquemila qnattro-, 
vento quarantotto , nna con le seicento quaranta di riserba, ad un posto. Le dette, 
fomitiirc dovranno c potranno spedirsi ovunqne piaccia , pel servizw de'detti cor^ 
pi , secondo le di loro stazioni , e tanto ne' ponti di questi Reali domini , cha in 
(juclli ultra Foro : e decorno il numero delle dette forniture è pnqwrzionato al- 
I attuale forza organica de reggimenti , considerativi tatti gb annienti per le con-,, 
cessioni particolari non fissale dalle capllolazioai ; così quante voUe non dovessero 
le dette concessioni aver piò vigore , dovrà proporziooalemente diminuirsi la qie- 
cificata dotazione , senza clic io Clemente Falcon possa rifiutarmi , od afiacciare 
delle pretensioni per qnalanqae siasi motivo. 

Nono — I letti , sì di dotazione che di riterba , saranno oompoati dei 
seguenti 

GENERI Adi posto. i a i posti. ' 


Coperta di lana. 
Materasso . . 
Traversini 
Lenzuola . . . 

Paglione . , . 

Scanni di ferro . 
Tavole . . . . 



La qualità e la dimensioni saranno per intli gli articoli sofradeacrìlti siinib 
a quelle pel casermaggio dei corpi napolilani, ad scoesìone dc'iegnenli oggetti. 
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X Toalera&tì tloTramio essere ili (ola tli canape bianca inccnIoDala e bajfna* 
la. Quelli ad un posto, lunghi palmi setto c mezzo, e larghi palmi Ire e mezzo, 
e dovranno essere pieni di lana di gravina a cerri ìnleri , del peso ognuno di 
rolola quallordici , compresa la fodera. Quelli a doe posti dorranno avere la 
lunghezza , e la larghezza di palmi niiaMro e mezao , e dovranno essere 
pieni di della lana, del peso ognuno di rolmi dk-iassetle , compresa la fodera. 

Travtrsini. 

I trarersioi dovranno essere della medestma Ma de' matcrani; lunghi palmi 
Ire e mezzo , e larghi per quanto è la tela , cioè , non meno di palmi aue e 
n^zzo. Dovranno essere ripieni della stesso lana de’malernsBÌ , del peso ciascuno 
di rotoli doe compresa la fodera. * 

^ iScannt dt ferro. 

Per gli scanni di ferro dove valere la sola eccezione che , trovaodoeeoe di 
quelli ridotti alla paesana , nel caso che 1* appaltatore cedente , fra le quantità 
che deve rendere , vi comprendesse degli scanni cosà formati , dorranno da me 
Oeaeote Falcon riceversi , e quindi continuare a rimanere in serrizio. ' 

ZJeeiioso — Nei ricambi dovrà la paglia ne* sacconi de’ corpi svizzeri es- 
sere rinnovala tre volle l'anno, ed essere in ragione di rotoli venti per ognuno 
di quelli ad on posto, e di rotoli trentalrc per quelli a dne; iooltro i materas- 
si ed i Iraversini dovranno essere battali due volto V nnoo , e oontemporanea* 
meote esser lavate le doe fodere. 

Vndédmo — L* obbligazione di doversi lenerc per lo mie care mobiliale 
le caserme , mi correrà euandio per quelle ne' Reali ilomini nltra Faro, che po- 
tessero essere occupate dagli svizzeri , dato il caso che la delta truppa colà si 
mandasse a tener gaarnigione, o per altro scn'izio qaaltiuqac. 

Dodicesimo — lo appaltatore Clemente Falcon , per ciò che sia il esser- 
maggio degli accennali corpi svizzeri, sarò nell’ obbligo di eompiclare fra venti gior- 
ni. ooraputmidoij dal dì che sarà eseguita la ripresa del servizio, tutti gli oggetti 
dio potranno bisognare pel eompletameiito della dotazione e della riserb^a da 
mantenerfi per la giacitura ed altro bisognevole a detta truppa. Tali effetti do- 
rranno da me esibirai in Napoli ad oggetto di verifìcarsi da’ Uimmessari dì guer- 
ra, che all’uopo saranno delegati dall* Intendente generale dell* esercito , se ab- 
biano le qualità e le dimensioni stabilite, e nell* alTermativa , dovrà compilr.r- 
sene verbale. L* inadcmpìmeolo di questo patto metterà in diritto rammioistra- 
rione militare di larvi provvedere io mìo danno , e nel modo che stimerà più 
cooduccoto , onde amicurare prontamente il servizio , impiegando alt^ oggetto la 
osarione eba da me sarà data pel presenle appallo. 

Rimane dichiarato che, dopo di essersi fatta la ricogntsione degli effetti che 
potrò venere di mia proprietà, coerentemente a quanto ri è di sopra stabilito , 
il trasporto di quelli che dovranno spedirai ai corpi svizzeri , i qnali ri trovas- 
sero fuori della capitale, dovrà rimanere a mio carico, trattandosi di primo piai- 
uiaento , ch'eseguir devesi per le mio cure ed a mie spese. 
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— Potcado , per effetto delle ca|)ìtolazioni mililari slabilile 
pc’ reggimeoti svizzerìf terìficarsi cno tutti o parie di tali corpi siano conge- 
dali Sa S. M. (D. G. ), 0 che tutti o parte siano richiamati da’ cantoni , per 
le circostante preTcduto io dotte capitolazioni» in «mili casi dunque, aTrorandoei, 
il reol Ministero sarà in diritto di ordinare tutte quelle minorazioni di letti di 
dote e di riserva che stloicrà convenienti, senza limile alcuno, e fino al pnnio 
di esaurirli tutti. 

Qualtordieestmo — Accadendo che delle truppe svizzere dovessero per 
ordine superiore recarsi ne’Ueali domini nlira Faro, ed occupare delle caserme 
in cui sianvi stale delle truppe anpolilanc, e viceversa che queste ultime doves- 
sero essere ricoverale colà in quello lasciate dagli svizzeri , d Kcal Governo iKm 
sarà tenuto a S|>c&a veruna di trasporlo pel mobino delle caserme c de’ corpi 
di guardia di buon governo, per qualunque siasi motivo, nè a quella di piazza- 
mouto c spiazzamento del sopraccontuitu mobilio, dovendo il tulio essere a ca- 
rico de' rispettivi appaltatori. 

— La cauzione totale die io soltoscriUo Clemente Falcoii 
dovrò dare al ramo di guerro {>o* corpi svizzeri, od a dippiii dell’altra indicala 
neirarlicolo 72 del presente contratto, dev’essere di ducati diecimila per sicurezza 
del servizio, più del terzo del valore del mobilio di proprietà dello stesso ramo 
di guerra, clic mi dovrà essere cousegnato dall’ appaltatore cedente, non che 
del mobilio cd nlcnsiti di doiazione clic mi saranno conseguali da’oot^. 

SeJicejtùno — La suddetta cauzione dovrà da me completarsi tra due 
mesi , dal d'i in cui sarà stala effettuata la ooosogoa degli eiluKi da }iarto dì 
mio figlio, meno por ciò che sia la parte rircribita al rnobiliu di doiazione, per 
la quale dovrà storsi alla eccezioue indicata nelf articolo 73. 

Le jiurti (^iitracnti , essendo convenute che uiuu altro patto o coudiziuoe 
dovevasi ap|K>rrc, lian dichiaralo solennizzalo il presente contralto, il (}uuie s^irà 
valido presso qualunque tribunale, cd avrà ampio c pieno vigore dal giorno, 
ci anno di sopra enunciato. 

Dopo ciò la Giunta generalo , di unita al cunlracnte signor D. Clomcnlo 
Falcon , SODO divenuti a iirmarlo , od a dicliiararEi la nrima in nome delfam- 
tninisl razione militare, e l’ altro nel nome proprio, di lui credi 0 successori, 
obbligati alla esatta csocuzioiic e scrupolosa osservanza dc'|Mtii c delle condi- 
zioni in esso contenute c spccìGcalo. — Seguono le Grme. 

N/ 4092 registrato in Na|x>li al 2.*^ ufficio il 28 novembre iS4o libro 
I.** volume 27 , folio 8tì casella 5 grana 8u — Minieri. 

Per Estrailo Conformo 

Il Brigadiere Ordinafore 

Il Segretario della Giunta interinatnenie turrogato al Fretidettle 

SiLViToAS CopfoscjL'VTK. * della Giunta astenie 

GtnflAao Maaia BAzzan. 
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Arrotalo dalla Reai Segreterìa di Stato della guerra e marina, eoo mini* 
slerìalc del a 4 Dovembre 1840, 4 * rìpartimento , 2.° carico, n.* 8569, per 
la conserrazione de* generi costitaenti il mobilio di dolarìoDO de* corpi delf eier- 
cito, di che tratta 1 articolo S." del contralto di appalto generale dd caser- 
maggio militare stipalato con D. Clemente Falcon. 

ART. I. 

Tutti gli articoli componeoti il mobilio dì dotazione de' corpi dell’esercito, 
la di coi conaerrazioDe e rimpiazzo era prima a carico del fondo di mantoni- 
mento de' corpi stessi, dorcndo, sotto il contratto di appalto stipulato con D. Cle- 
mente Falcon il di tentisctlo novembre milloottocentoqaaranla , essere aggrei^alo 
al servizio del casermaggio militare, secondo t patti col medesimo gestore sta- 
biliti, cd in confonsiilà dc'nolnmenù che fan sogitilo al contratto stesso, i Com- 
inessarì di guerra nelle diverse piazze, con l’intervento de’ periti da prescegliersi, 
cioè, mio per parte di cioscon corpo, • l’altro dall’ ap|>alt 8 tore o oa'sucù aden- 
ti , faranno eseguire, con le norme in vigore, le consegne di tali generi all ap- 
paltatore suddetto, le rjuali comprender dovranno, tanto gli oggetti nuovi od in 
servizio della truppa di modello, che gli altri fuori modello, che in atto à irò* 
verauno presso i corpi, e quelli altresì che potranno in seguito detti corpi aerpti- 
stare secondo gli accennali modelli ed esibire, o in surrogazione di quelli che non 
lo siano , o per completamento del numero sovranamente Utsato. 

ART. #. 

lo tali diverse consegne all' apptdlatore dovranno ossenrarrì le seguenti norme. 

I." Tutti gli oggetti in servizio de corpi, e non conformi a’ modelli, saran 
dati in semplice quantità e qualità , e si faraimo cootinoare ad osar dalla truppa 
fino a die delti corpi non li sairogberanno. 

2 * Tutti gli altri nuovi , od io lerTizio della truppa, die siano confor- 
mi a’sarripetoti modelli, e tatti gli altri che, come si à detto, potranno inse- 
guito i corpi comperare ed esibirò, 0 in sostiluziono di quelli non di modello fatti 
rimanere in uso, o per completamento del numero sovranamente fissato, saran 
dati in quantità, qualità e valore. 


A R T. 3 . 

Essendosi cou Sovrano Rescritto , comanicato dal Rcal Ministero di guerra 
il 26 settembre i84o , 4** rìparlimenlo , u.* 7^79 « determinalo che, i ge- 
neri imovi t|i modello, i quali nella durata dell’appmto saran messi in servino . 
dovraiiuo nella riooosegaa esser volutoti olT appaltatore signor Falcon come buo- 
ui . e gli altri die al termine del contralto dou saranno stali mai nsafi dalla 
troppa eaer valutali come nuovi, deriva da tutto ciò, che i Gommesaori di guerra 
dovranno, nelle consegne da farsi al detto appaltatore, por nieule a questa ton- 
dizione , e quindi far con anticipazione da’ periti prerlsarc , 0 descrivere ne prò- 
i*esai verl>ali di ripresa , io colonne sejwrate , i due raion appropriabili a tali 
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oggcUi nuovii vale a dire, i|ncllo pfi’ io sialo loro inlriofleco di quoto, e quello 
di Duono , onde aversene conio dall’ Intendenza generale dell esercito nella ri- 
messa del senàìo, allorcliù dovrà, nel dello mobilio, di, dola^iowe, stabilire il ren- 
diconto deir accennalo apjjidtalore. lai dislinzìone, la quale rÌflel(o iinicaincnlc al 
modo, onde tener ragione ai gestore dell'i l>0QÌiìca che gU comwle soltanto su- 
gli oggetti nuovi di modello che sì saran uies&i in uso , non esclude, per tiilti 
gli altri generi di qualti diversa, e tanto uelk consegna c|ie nella riconwgurt, 
la loro ordinaria classilicariuno cd npprezio cuutraddiltoiio, per rapporto allo stalo 
in cui [wlranno trovarsi, cioè, di buoni .e [nedioeri, non dovendo farsi consegua 
degl’ inservibili. i. j _i / • i 

La stessa dislinrione di valore pc’ generi nuovi di. modaUo - dovrà tarsi dai 
Comniessari di gticrm nella compilazione de’ procesa verbali che potranno aver 
luogo nelle progi’essivc consegne che faranno i corpi de’ generi medesimi, o per 
stiiToga/ioni di quelli uoo di irwh^du , o per coniplelamenlo di quantità tinsale. 

i .! 

ART. 4. 

Mediante le [irocisale diverìje consegne da farsi de’ generi in parola, dovrà 
iappaltalore assiimei'e, por quei non dì modello, l obbligo di semplicemente ma- 
nnlenerli , vale a dire, consenarli , e restaurarli senz’altro, spettando ai corpi 
la surrogazione de* lucdesinù con aliretlaiiti dì modello , quando quelli si sarai» 
readuU inservibili , 0 anche, prima che ai riducano in questo stato. Per lutti gli 
altri generi di modello {km « sarà a carico dell appaltatore, tanto il maalem* 
meato , che il rimpiazzo degli oggetti medesimi, sivo la cocerione spiegala per 
la valutarione dei imovi. 

A h’t. 5. 

. i , • • »» .‘Il .. rii V . I II. ‘ *<• *t 

Sotto la parola restauri .itier gli* oggetti tanto di modello che non dì mo- 
dello, s’intenderanno sempre nmi rpH'Ilc riparazioni osognibili, c che possono uui- 
camente appartenere «gli arlieoU di Icguo , di ferro, di ramo, di latta, di tela 
e di lana , fino a che pi'rò il di loro stato Io permeila, e che li renda usabili 
dietro la esecuiione de rrslauri ir.edcsiioi ; non così per gli oggetti di creta, di 
vrtro e di cristallo , pe quali -le degradazioni nqn rendenti suscettivi di re- 
slanrirlì dovran far eonsiderare inservibili. 

In (ali circostanze i generi dì moddio che si renderanno inalili dovranno 
tosto sarrogarai dall’ appaltatore , secondo si è già precisalo , c gli altri non di 
modello dai corpi. 

Sono da considerarsi tra i restauri le alAgnalnro agli oggclti di rame , 00 
nic a dire , marmittoni , coppini , tortiore , tegami , schiumarole e bidoni , le 
quali si dovranno dall* appaltatore rinnovare due volte l’anno, rioè , in aprile 
in oltobre , contestandosene la esecuzione con de' certificati , che all' oggetto 
faranno pervenire i Gommessari di gaerVa all" Inleodeoza generale deH' esercito ; 
ohe se , dopo T adempimento di qncsto patto, si ^rimenleranoo bisogni per al- 
tre 8 lagna tu re , ciò ao\rà attribuirsi ad incnri.i della truppa , e quindi la spesa 
mcllersi a suo carico. 
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ART. «. 


Si 




Dopo cMgaite k dSrene onnfpia da’ corpi all’ upalia^ , h dorrà dal- 
i’Intendona gtoorale- dell’ aereito forinare, rullo rpoglio de’ direni procetri rer- 
bali che all' uopo tareimo compilati da' Commesaari dj gneira, aa MOoo che di- 
ahn^a , per corpo , i generi eoo di modello non oontegoali , per areni l' a^o 
4i riooaoacerc le qeantila, e le specie da sarrogarsi da coda un leggimeiMo, 
taglione o squadrone. 

ART. 7. 

Nelle sorrega»ODÌ de’ generi che faranno i corpi, ia consegnarti qnctti allo 
appaltatore, secondo si è detto al 2 ° dell’ articolo t., dorranno dal mede* 
smio rendersi le egnali quantità de'^dirersi generi non di modello , che sono in 
poter tuo , e nello stato in cui potranno trovarsi per clfetto di regolare consu- 
mo , onde (arsene quell’ uso che verrà superiormcnlo indicata , quando mai non 
ti debbano restituire ai corpi stessi. 

ART. 8. 

Pel detto mobilio di dolaiione i Commessali di guerra, indipendentemente 
dalla vigilanza continua , che dovranno avere su questo , come su di ogni altro 
servizio amministrativo loro aflìdalo, passeranno una sola rivista nel mese dì ot- 
tobre di dascun anno a tal mobilio ili dotazione, onde contestarne la cdstcnza 
e lo stalo, tanto per quello in tenizio, che per l’ altro serbalo ne' magazzini 
dell’ appaltatore , attenendosi per detto inventario alle norme stabilite per tutti 
gli altri elTctti del casermaggio militare , e distinguendo però i genen non di 
modella, da quelli che lo siano, rispetto alle quantità dcbìlalc all’ appaltatore sud- 
detto , onde astringersi costui al rimpiazzo e restauro di quelli della secouda ca- 
tegoria che si sarao rcnduti inservibili o gnaalati, ed al restauro soltanto degli 
altri della prima categoria. 


ART. 9. 

In qminto alle consegne del detto mobilio che, dopo la ripresa del servizio, 
dovranno dall’ appaltatore farsi alle troppe c viceversa , allorché queste dovran. 
no partire da una guaroigiono. od occupare altro quartiere, saranno osservate 
le stesse norme prescrìtte dal titolo q.* del bbro 2.° della Reale Ordinanza am- 
ministrativa militare, seziono 2.*, e B.‘, del capitolo 2.’, non che quelle addi- 
tate dalbi ministeriale della Reai Segreteria di gnerra del 18 gennaio 1827, 
4.’ rìjiarlimenlo , 2.* carico, n.’ 6 il 5 , che autorizza la formazione de’ boni 
provvisori da rilasciarsi all’appaltatore suddetto a firma de' soli nffizi ali di det- 
taglio de’ corpi. 
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ART. IO. 


Qaanlo si i prescritta in questo regolaineDto a’ intende eiiandio applicabile 
al mobilio di dotazione de' corpi svizzeri , con doTcre per tali reggimenti artr 
rigore dal Tenliqnatlm settembre milleollocenloqnarantntre in poi, tempo in cui si 
assomerà da D. Clemente Falcon anche l'appalto del casermaggio de' detti corpi. — 
Seguono le Erme. • 

Per Copia Conrorroe 

Il Brigadiere Ordinatore 

Il Segretario della Giunta interinamente rurrogato al Presidente 

SzsTAToaz Conoscsim. della Giunta assente 

Guauo Mzua Bizzani. 
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Notamento 


Of/ mobilio ed utensili di dotazione de corpi, la <U cui msk- 
nutenziane e rimpiazzo corre a carico delF appaltatore 
generate del casermaggio militare D. Clemente Falem, 
^ giusta il contratto stabilito il db 27 novembre i84o. 
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DETTAGUO DE' GENERI. 

I 

1 

PER un REGGIMENTO DI FANTERIA DI DUE BATTAGLIONI 

P«r Comandantia , Éfajytoria , e Quartiermastro. 

! Tayolini pd enpi de* suddrlii (re tiIHci, giusta la collatrralc nota lotterà A. 

3 

' Tavole per gli scribcoti* Vedi nota lettera B . . . . . 

6 

l’ Calamariere di ottone. Vedi noia lettera G . 


I Stipi per riporvi le scrìllure , libri cc. di dette oQIchic. Vedi nota let- 
tera D . ' . 

5 

! Sedie per le dette officine o per U scuota teorica. Vedi noia lettera E. 


i èlagazzim di Veslitirio. 

‘ Tavolino per 1' uHì/ìalc di dettaglio. Vedi nota lettera A . . . 


Tavole per gli srribenti. Vedi nota Irtlcra B . . . . . 

a 

i Calamariera di ottono. Vedi nota lettera C •- 

3 

Stipo per riporvi le scritture , registri ec. Vedi nota lettera D 


: Sedie. Vedi itola lettera E 

8 

Scadale di legno per riporvi vari ogeelti di vestiario. Vedi nota lettera F. 

1 

1 Scala di legno per montaro sullo scalfale , per prendere o per ]>orvi dei 
generi di vestiario. Vedi noti lettera G . 

1 

1 Boncarclli per calzolai. Vedi nota lettera U . 

4 

Sgabelli po* medesimi a ragione di tre per ogni bancarello. Vedi nota 
lettera I . 

in 

Hvocone con le rispettive morse per gli armieri ..... 

Q 

1 Incudine grande con piede di legno ....... 

1 

Mantico grande ...... t ... . 

I 

Hostrcllterc per riporvi le anni delle basse. Vedi nota lettera K. . 

1 

Scuola reggimentale alla Lancaster per So indioidui. 

Piatta forma eoi rispeliivo stipo a spalliera tutto di l^no per uso del 
maestro di scuola. Vedi nota lettera L . 


Tavolino per lo stesso. Vedi nota Iciiora A. .... . 

1 

Ampollino per indicare lo ore di scuola ...... 

I 

1 Sedie. Vedi nota lettera E . . . . . . . 

3 

Semicerchi di fcrm affissi al muro per ripartirvi attorno gli scolari j che 
vengono istruiti dai maestri. Vedi nota lettera L . . . . 

k 

Leggi di legno col corrispondenti bandii per sedersi gli scolari. Vedi nota 
lettera M .......... . 

9 

Tabcllo per la istnixiono dogli tcolarì nel leggero , scrivere e calcolare. 
Vedi nota lettera N 

48 

1 

Tabella coll’ alfabolo slamp.-ito sopri picilUtailo di legno , per aso della 
prima classe. Vedi cola lettera 0 ...... . 

1 Quadro di tela incerata col suo piedistallo , per iscrivervi col gesso. Vedi 


nota lettera P . •* . . 

1 
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QtALITÀ, E DIMENSIOM DEGLI OGGETTI. 


. . • tutu *> d-Mc*.* -itìr .laiitn 

fftì il <1 In; Qut . i*» Uk 0 T A *u \u. > .iiL »-• «.• 

.ili u/if « o ^ ^ ^ ^ ^ 


A 


• «niA\ 

i UToIini devoDO estero loo^i palmi quaUro e larghi palmi Ire , col 
corrispoadento tiratoio della maggiore possibile lunghnoa , e di mezzo pai* 
mo di profoadità Della 'pMo intoma'c saranao foruili' di loppa e obiare. 


B 

I 

C 

D 

K 

F 


Le tavole laraono lunghe palmi otto e larghe palmi quattro , eoo due 
tiratoi , delia maggior luoghtCtt postillile e prelindi mena palmo dalla 
{parto iatcraa. Ogni tiratoio uri fornilo di' toppa « chiave» «o< n kr~ 

• I * arr «. e'Zr H.rti 

Lo calamariere taranoo di ottooc, e com poeta di' una guentierina con- 
leuento il pcuuaiiiola, Toctiario , A* arenaiuoio ad il eahitnaia<; beMsleto 
che fottlafì#' ^ìuvortirA la un leeoodo calamaio io quelle che tarriiaano 
Iper i eopttli. *• «io . aa* •*- 

' l'Jz I > «la. «ùu. ale v oas Mtt\i - • 

Gii Mipi taranno alU palmi otto e lar^i* palmi cinque j ed avraaao 
di profandilA«palm( due. Saraano diviti udì* iuterao in quattro seaDtia , 
per riporvi i oiveru oggetti di tcritlura , o altre ; e le porte sanano co> 
tiruite a due battenii wniii di aalboatidi ^ loppe e eliiavi: ■ t «> * «*Kr»4- 

Le tedio saranno solide e condtziooale io modo da poter avere una lunga 
duraiad'SoraiuiO' timlli m quelle che li' (oruweeDO nel mohilia di caserme * 

, • airi. *, M . 1 - 

Lo lealfale pel tnagauino di vealia^ dovrà emere>dc)l' altezza di pai* 
mi tedici , dUiso io quattro registri* Avrà tre palmi di pnfondttà><'m pai* 
mi cento dieei circa oi tunglietza ; Tonnato però io più peni , taroudo la 
estensione delle mura. Avià inoltro verticalmente , ed in ragione delT al* 
testa f de' sostegni di legno dislanli V un ddT altro paiaii* quattro , onde 
polir renstcre al jieio de* gutim^ riposttv«<'*PraalaiiDlo verrà fornito di cor* 
line di tela colorata por preservare ^i oggetti dalla polvere. 


G I 

n 

I 

1 

K I 


Le scale saranno di legname di castagno della lunghezza propossio- 
nata air tuo cui saraouu destinato. Saraano quelle cosi detto §eaU 4» meve 
s txme* % u 

I baocarelU pei crizolai avranno la dimensione di palmo uno e Ire 
quarti io quadro. Saranno deUa forma che gcueralmentc ù usa da’cal* 
lobi epa un tiratoio senta toppa c chiave. «i «r f. i *• >hcn. 

nt*i : «i iilt.ti* t! 

, Oh zgabdii per detti oaleolai saranno della ditnenttODe di palmo uno 
e mcuo , per palmo uno cd tm quarto. * ***>. •«> i'**» « r*\ 

■ .ji ‘♦►i ^ a>i ■' 

Le rastrelliore par riporvi le armi delle basse -che^si ««nsersano hi ma* 
gattino, mmnno d^la stoma dimensioiie e forma A quelle che fomitee^- 
r appaltatore del casermaggio nel mobilio dì caserme. 

IO 


X 
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DETTAGUO D£T GE^EUl. 


BacclwUe di isgao |>er uso de* moiiiloii • • . • . 

SeUccìo por cornere i*areoa « • 

Pialle di legno per livellare l'arena suddeUa sopra ì due primi le^ 
Ceto con cerchi di ferro per 1* acqua ^ ed il corrispondente coppuio < 

rame . • 

CottoaUteetaa per 4o indivìdui. 

Tavolino per I' ulfiiiale direttore. Vedi noia lettera A . . 

Calamariera di ottone. Vedi nota lettera C . . . • . 

Stipo da servire per riporvi omtti vari , e mediciaali. Vedi nota lettera ( 
Letti ad un posto eompteU. vedi nota lettera Q • 

Guieini di lana. Vedi nota lettera H • • • • v • 

Cuseiniere di tela * 

Covertinì dì cotone colorato. 

Tiebella ossia tabellette indicanti i numeri d^U infermi • 

Seansiette a muro presso i letti degl* infermi ^ per riporvi jncdìcamttiti et 

altro bisognevole a' medesimi 

Sedie a ragione di una per ogui infermo. Vedi nota lettera E • 
Gamelle dì creUglìa nostrale 
BocaleUi. ...... idem 

Salviette di peparello di Glo ....... 

Tavolette con piccoli piedi per far mangiar gl' infermi a letto • 
Tavolo grandi , por inineslrarc la suppa , simile a ijiiello dello compagnie 
Bacili (li rame con piiidì di legno. 

Tovaglie di peparello di filo coi corrispoiidcnU cUìadri di legno per aj 
pomlcrsi al muro. Vedi aoU lettera S . . . • • 

Scudo per apparcccliio de' otediciaali •••••• 

Simicupio di legno • • • * • . • . • 

Bagnaniolc idem • • 

MorUreili) di bronzo pei medicinali 
Idem di marmo , {>cr lo stesso uso ••••.« 
Hamùitcllo di latta, per l'acqua calda necemaria alla souimmistrasìone 

de' medicinali 

Tabelle pel regolamenti e per la consegna della sala . , • 

Fanali di cristallo 

Candeliere di elione « 

Marmittoni di rame con covcrchi piani anche di ramo della grandeua 
ognuno da potervi cuocere la suppa por trenta individui • • 

Tagliere di legno per dividere le porùoni di carne . . « 

Coltello per tagliar la carne 

Gratìcole di ferro ......... 

Bottiglioni di vetro nero i della capiensa ognuno di circa cinque caraffe 
per la compera del vino 

Porta viviiiidc di legno per la dlslribuzìeno del cibo . • 

Maiiiesini di tela , |icr uso di un cuoco c due assi&lenli. 

Bilancia a due coj>|>c cui pesi corrispondenti per pi'sarc le porzioni. 

> Cali c»ii coreiil dt ferro ]>ur acqua ...... 
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QUALITÀ, E DIMENSIONI DEGÙ OGGETTI. 

L 

Li puUaConna p«r k toiola , Mlk qoaie ?«n;«niio pUnate U sadia 
tà il UtoIìdo Atk maestro , sarà lunga palmi «ette 0 mesto , palmi 

ad , ed alta (re quarti di palmo. Uoo sdpo verri Incastrato alla sterna a 
guisa di spalliera , e Lo sletio aari alto palmi ad , largo palmi tre , e 
^ profoodo Mimo noo ed uo quarto 1 000 la dìriaiooe inlema in quattro 
registri. Le porta di esso tari a due biUeuti ^ e fornita di aaliseendi , 
loppa e chiave. 

1 aemicerchi di Carro per la acuola aaraimo del diametro dì palmi sei, 
e saranno ia&ei al muro. 

M 

Ognuno de* le^ per la scuola tari lungo palmi quattordid » 0 largo 
palmo uno. Duo £ essi avranno due tiratoi | e nella parte superiore vi 
sari formata una incavita dì uo dito circa , per porrtsi r arena, che sari 
livellata colla cornspondente pialla. GU altri sette leg^ avnnno un telo 
tiratoio a dnislra ed a destra , un montante di lepno allo palmi sette , 
avente aU*eabenio un chiodo di ottone per appenoWvisì la tabelle delle 
lenoni. Avranno inoltre un* atta di legno alta palmi otto . alla cui estre> I 
miti sarà infissa una piocola tabella indicante la ciane, loaltre ciascuno \ 
d<^ suddetti sette legri verri fomilo di lavagna di palmo uno di kaiAe*- 
sa, 0 di due tersi ^ palmo di larghesaa, 0 queste, per messo di Ued 
ed uncini dì ferro, saranno appeae e'ieg^. Finalmente due di essi leggi \ 
avranno ognuno ad calamai § sei arcuaiuoli di latta, incastrati nella parte 
superiore. 1 

N 

Ciascuna tabella di legno por le scuole seri lunga palmo uno e tre 
ouarti, e larga palmo uno ea un quarto; sari fornita di un anelletio 
di ferro , per appendersi a delle spranghe di legno larghe uo quarto di , 
palmo , 0 lunghe io proporsìuna del muro cui le spranghe varrauuo in* 
chiodate. 

0 

La tabella di legno per la scuola cnnleneoto l* alfabeto stampato sari 
lunga palmi due , e larga palmo uno e messo. Sari posta su di uu pie* 
distailo di legno allo palmi sette. 

P 

Il quadro di Ida incerata per iscrìvervi col gesso sari di fonna qua* • 
drala , ed ogni lato di palmi tre. Arri inoltre un piedistallo dì l^no 
aito palmi sette. 

Q 

Lo stipo per la oonvalcseeuM sari alto palmi sette , largo palmi qual- ' 
tro , e di profondili psìmi due. La porla di «sso sari formata di quattro 
haltenti , ì due superiori alti palmi tre , eil i due inferiori aiti palmi qual- ‘ 
tro , fomiti di saliscendi , toppe e chiavi. 

La parte superiore dello stipo sari divisa in tre scansie per rìporvisì ; 
medicinali , droghe , boUiglie , ee. La parte iuferiore non atri alcuna .1 
scansia , e servirà per conservare ì generi dì biancherìa ed altro. | 

1 letti per la oonvalescenia sarjAUQ in tutto eguali a quelli che li som- || 
ministrano i! 9 lc caserme^ |] 
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DETT4GU0 DfTGENEai 


Zita con c«verchio di legno , per oomerva deli’ acq^ . » . 

Coppìno 4 i rane «9D ■ nimico £ ferro per attìgner F acqua v v » 

Tina ferrala impociata nelFioterao , a eon un covermie v per damodo 
degl* ioferàii. . » <» o. t » . ►?»•», '.vi- y ui 

Men^a de* sotto u^aiofi , per 6b .iVM/iri(/ui. 

Tavolino pel dìrcUore della mensa. Vedi nota lettera A • . . 

Calamariera' di ottone, per lo Meeso. Vedi nota lettera C . ; . 

Tavole per mangiare , simili a quelle delie officine di scrittura. Vedi no- 
ta lettera B 

Banche dì legno con ìspalliere y-a ragione di «et por ogni tavola. Vedi 
Dota lettera T • . « h 4 « . • • . 

Zuppiere di crdaglia nostrale ........ 

Piatti Mnì idem > . 4 . j. . « • . -v*. • « • 

Idem di auppa idein-4- ••• v •;i'» !.*i» i , \ 

Piatti granai idem ?'. • *• . • * '*i- “ . f • • k • • . •••• v*- '' •. 

Bottiglie di cristallo per ao^ . , I. • '• 

Bottiglie per Tino . . ' •• ..i •. . 1 r i . . 

Sotto bottìgUc di rame cedro. . ^ 

Bicchion £ cristallo per acqua . . • . ' . . . . 

» Idem idem per vino . ». •. -, , 

Sotto bicchieri di rame cedro . 7* • • • . . 

Saliere di cristallo ........ 

Aceticre complete . . . . 

Lumi a muro , oisiano chenebe di ottone - » '* .'<> t . »v* ^ . 

Marmltlmii di rame con coperchi pioni anche di rame, della grandetta 
ognuno da cuocervi la tuppè per trenta' individui .... 
Tegami di ramo , con covcrebi anefae di rame . * , , . 

Torliere di rame 

Vivandiere di latta pc* sotto ti{!llri»li di servizio . . . , , 

Goppiiti di rame per la cucino -4 . . 

Schiuraarote dì rame.. > . 4 t»- -, •*. ; < 

Patta brodo di latte . . [ 

Cola macdicronì di latte ........ 4 

Gratta cado. Vedi nota lettera U . « . . . 

Volte pesce di ferro . . « -j-; -, . . , • 

C.avacame di ferro ....... t « 

Padelle dì ferro. * ^ 

Spiedi di ferro . »•». •. ^ ^ *; I . 

Gmìeole idcni c. 4 . •* . ! ! > !' 

Palelle idem . . . -, . •. 

Mollette idem . « . ,(-> • « ‘r**-. . m*;.- ,1 

Imbuti di latte . . « ♦* . . . . '• * . ! * 

Taglieri di legno . . . a . . , . . ‘ 

Coltellacci per triturare il lardo . ■ *r. » v • , 

Coltelli per tagliar la carne. , v— . • . . 1 ! 

M'>rtai di marmo i . • 
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QUALITÀ, E DIME^SIOKI DEGLI OGCETTI. 

R 

1 cisscioi di lana pei letti della eonvaleseenta saranno lunghi palmi 
dnc e Ire quarti , e larghi palmo uno e mezzo. Ogni cuscino sarà rìem* 
pilo cou un rotolo e mezzo di lana. 

Le salvmliu (rer la couvalesceoza saranno di pcparcUo di filo , ed ognu- 
na avrà U lunglivzza di |^lmi tre , o la larghezza di palmi due e mezzo. 
La lavatura di esse dovrà adempirsi scmprecchè s.'irà necessaria ^ in modo 
i-fac gli ammalali le abbiano custautemente pulite. 

s 

Le tovaglie saranno di pcparcìlo di filo , e ciascuna di esse avrà U 
lunghe/za di pnlnii dodici , e la consueta larghezza. La lavatura ^ra adcui* 
piula in ogni olio giorni. 

! T 

1 

I banchi di legno, xoUa eorrispondentc spallTcra, saranno della lun* 
ghcxsa di palmi quattro, e della regolare larghezza ed altezza. 

! " 

Il grattacacio non avrà cattetUno di legno , ma sarà iutcramcule for- 
nito di lamina di ferro. 

1 ^ 

Il trombone per la mensa de* sollo-uillzialì sarà dì stagno, e costruito 
alla foggia di quelli adoperati dagli acquaiuoli col corrispcmdcDlc ordigno. 


ussEHrÀZioyi geneiuli. 

Tulli gli dllri nielli dì cui non fieno ticscrilio U quiilità e la dìineu- 
' tioDo , dovrouDo C'itero uiiirormì a quelli clic alla nprcsa del servizio sarnuna 
1 eoQscgnali dai corpi all* appalto del casermaggio militare. 

T prcui di ciascun genere divisalo nel presente notamento da servire dì 
norma noi casi di perdite , o straordinarie degradazioni di essi per parlo d'olla 
truppa, saranno rilevati dal coacervo de* prezzi degli oggetti medesimi , che sa* 
ranno da*cor|)Ì consegnati all* appalto col eascroioggio militare nella ripresa 
del servizio ; prezzi che dovranno risultare dalia legale perizia contraddittoria. 

1 Detti prezzi coacervati saranno valutali peì generi nuovi j secondo risulterà 

1 dalla* iodicala perizia. Pei generi buoni , colla minorazione di un quarto sul 
1 prezso di nuovi , per gli altri poi mediocri , colla minorazione di metà da) 

{ presso dì nuovi coma sopra. 

Ciò premesso, sarà slabilita la indicazione dei prezzi divìsi nelle dette clctsii, 
I dopo ultimata la perìzia e la consegna degl' indicali oggetti alla ripresa del ser* 
, vizi') , e DO sarà dalia Giunta generale de* contratti militari redatto allora il 
' con ispoadcole dettagliato notamento , da alligarsi alla matrice del contratto , e 
[ càie dovrà riputarsi come parto integralo del coatratto medesimo. 

1 

U oirervasioni generali. g 



DÌgilized by Googk 



DETTAGLIO DE* GENERI. 


j Ziri con oorerchi di Ic^o , p«r cosserrarc T acqua . . . 

I p>ppioi di rame con manico di ferro , per altigncr V acqua . 

Trombone di stagno per acqua. Vedi nota Icllcra X . . . > 

^uiie di legno , per riporvi pialli od olire crctoglie .... 

’ TiocUe per lerviito della cucioa 

Sporioni per far la spesa 

Panieri per riporvi salviette, posale, ed altro pe’solto>u0iziaU di serviaio. 

LocaU per alloggio dello stato minore , da le/Tsre 
anche per iacuola della banda. 

Sl'pi per ripOTTÌ la gran tenuta della banda. Tedi nota lettera D. 

Leggi di ferro per la scuola di musica. ...... 

Banchi da sedere all’ intorno di delli leggi , compreso quello per gB ae* 
cordi di musica , di legno con ispaUmra. . . . . . 

Cavalletto di ferro per In gran cassa ....... 

Utensili per le ta. compagnie. 

rrociCssi ..... ....... 

Immagini di M^aiv Si.-irissiua Immacolsts ...... 

Hitratto di S. TU. il Ile N. S. . . . . . • , • 

Tabella del cuoiame .......... 

Tabella dei peni d' armi ......... 

Specchi. ........... 

Bacili di rame con ferro a muro. ....... 

Bidone dì rame con rispettivo uccelletto di bromo da appeodersi al muro 
al di sopra de’ bacili . . . . 

Tovaglie di pcporcllo dì filo, con rispettivi cilindri di legno da appeB> 
dorsi al muro, ^cdi nota lettera S. ..... . 

Tiiiolli ferrati per lavarsi i piedi gl’ indivìdui. . . . . . 

Tioc grandi ferrale cd impeciate nell* ìnlemo cun coperchio di legno per 
I comodo degl' individui in tempo di notte ...... 

I Ziri con coperchi di legno, per conscrvarvisi l'acqua . ... 

I Coppia] di rame cou manico di ferro per aUiguer Tacque . ... 

j Casse di legno per la spesa dell'ordinario ...... 

Gamelle di cretaglia nostrale. . . . . ^ . 

Marmittoni di rame , con coperchio piano anche di rame , della capacità 
ognuno da polervisì cuocere la luppa per venticinque individui. . 
Tegami di rame. , ' . . . . . . . 

CoU-macchcroDÌ di rame ......... 

Coppini di rame per minestrare zuppa. . . . . • i * 

Goludli per tagliare la carne cd il pane ...... 

Grattacacio. ’V'edi la nota lettera U . . . 

Taglieri* di legno. . . , . . . , 

Coltellacci per triturare il lardo . 

Accette grandi per spaccare U legna . 
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OSSERVAZIONI GENERALI. 


peli CK SOLO BATTACLlOnt Dt rAiXTCaU. 


li bAlL-igliono. di fanterìa dovendo avem la tenuta de* ruoli e matrìcole come 
UD regginiculo , oltre gii ulHci della camandauzia , maggìorìa , e quarlier*roa- 
ftlro , verrà fornito de* uicdcsnni oggetti indienti od presente notameuto , colla 
•ola riduzione delle sedie da citi(|nanla a trenti. 

Il mr.g.azzino del vestiario snra io tutto formato come quello di un reggi- 
mento , colie sole riduzioni che seguono , cioè : 

Lo Kalfnlc sarà lungo palmi sessanta circa. 

I baucarelli pei calzolai saranno due , e gii sgabelli sei. 

La convalescenza sarà per venti indisìdui, e quindi gU utensili saranno in 
'proporzione della metà di quelli designali |>er im reggimento; ben inteso che 
gli oggetti indivisibili rimarranno conio quclii di un intero rcggiiucnto. 

Li scuola sarà per vcalicìuquc individui , ma gli oggetti saranuo gli stessi 
di quelli indicali per un reggimento , per la regione che, tanto le lezioni per 
gli Kolari , che la diversità delle ciassi, sono invariabili. 

La mensa sarà per trenta soU'>-u(nzialÌ , c per tanto gli oggetti vi saranno 
assegnati in ragione della metà di quelli stibìlìtì per no intero reggìmeolo. 

I generi poi che uon sono divisibili saranno gli stessi di quelli di un reggiioeulo. 

Gli oggetti per lo stalo minore c per la banda saranno , per quanto sia 
possibile , iu pruj>urz>onc della metà di quelli designali per uu reggimento ; ma 
qoAutevoUe però si Iralt-isse di uu primo hatuitflionc di un corpo distaccato Ì5o- 
latamente , iu tal caso, dovcnlo lo slt'sso portare con sè la intera banda, gli I 
oggnili per la banda stessa rimarrnuuo al loro completo , designalo per uu .3 
reggimento. 

4 . ' PSA UX AeOClAEXTO DI CAT4LLERU. 

f v Tutto il mobilio cd utensili di dotazione saranno uniformi a quanto si è 
stabilito per <>u solo b.^Uaglioiie di fanteria > col solo oumcnlo di numero cin- 
qveccnto sedici cavallelti per le selle ; ben inteso clic gli utensili di compa* 
gaia saranno ridotti a quattro squadroni in vece di sei compagnie. 

, t -t. - s ■ 

Seguono Itjìrme. 


■f - J 
. 
\ 

, . \ 


Per Copia Conrornie 


V/ Sègretario (Ilio GtuniU 
SlLVATORC CoXOICSXTA. 


il lirigadiert Ordinafjre 
vUetinami'fUe $'trrogaV> al /*re*idtutt 
filila Giuiiia usstutf 
(ìc>^zno Maria Balzavi. 


I)A!,I..V UKAf.K TIP(iGR.VrlA l»i:i.KA Gl’KRKA. 
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